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Spese sanitarie con invio semestrale
Comunicazioni

La cadenza mensile
programmata da gennaio
è stata rinviata al 2024

Marcello Tarabusi

Anche per il 2023 sarà semestrale l'in-
vio dei dati di spesa al Sistema tessera
sanitaria; l'invio a cadenza mensile,
che doveva entrare in vigore il 1° gen-
naio, è stato rinviato all'anno 2024. Lo
ha disposto un provvedimento del di-
rettore generale della Ragioneria del
Mef, datato 27 dicembre.

Il provvedimento richiama una no-

ta dell'agenzia delle Entrate del 19 di-
cembre 2022, n.467966 «con la quale
si prevede la proroga della trasmissio-
ne semestrale dei dati al Sistema tes-
sera sanitaria». I nuovi termini sono i
seguenti: entro il 3o settembre 2023,
per le spese sostenute nel primo se-
mestre dell'anno 2023; entro il 31 gen-
naio 2024, per le spese sostenute nel
secondo semestre dell'anno 2023; en-
tro la fine del mese successivo alla data
del documento fiscale, per le spese so-
stenute dal i° gennaio 2024.

Il provvedimento è opportuno, con-
sideratoche non erano state risolte le cri-
ticità di coordinamento tra l'obbligo di
invio mensile, che sarebbe scattato il i°
gennaio, e il regime dei contribuenti con
liquidazione Iva trimestrale o differita.

La proroga si riferisce alle spese del-
l'anno 2023 e riguarda tutti i soggetti

obbligati alla trasmissione delle spese
sanitarie, compresi gli esercenti l'arte
ausiliaria di ottico, per i quali invece
l'invio dei dati di spesa dell'anno 2022
va fatto in unica soluzione (senza divi-
sione in semestri) entro il prossimo 31
gennaio. Rimane ferma la regola per
cui la scadenza dell'adempimento è le-
gata alla data del pagamento e non a
quella del documento fiscale. Andran-
no trasmesse entro il 3o settembre
2023 tutte le spese pagate entro giugno
2023. Quelle pagate da luglio in poi,
anche se il documento fosse emesso
precedentemente, dovrebbero essere
trasmesse entro il 31 gennaio 2024,
scadenza prevista per l'invio dei dati
relativi al secondo semestre 2023.

Articolo integrale su:
ntplusfisco.ilsole24ore.com
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ROMA Data di «nascita»: 27
gennaio 2020. Data di cessa-
zione attività: 31 dicembre
2022. Il 1500 non è più attivo.
«A partire dal primo gennaio
2023 il numero di pubblica
utilità è temporaneamente
sospeso», si legge sulla pagi-
na internet del ministero del-
la Salute, che fa poi riferimen-
to all'ordinanza 931 della Pro-
tezione civile, per il supera-
mento delle criticità in
ambito sanitario derivanti dal
rischio della diffusione di pa-
tologie collegate ad agenti vi-.
rati.

In quasi due anni il 150o ha
risposto a milioni di telefona-
te — anche oltre 2omila al
giorno nei periodi píù difficili
della pandemia da Covid-1.9

Il «centralino» anti-Covid

Dopo 2 anni
chiuso il 1500
Il ministero:
lo riattiviamo

—, dato informazioni su tam-
poni e misure di contenimen-
to, vaccini e green pass (quan-
do ancora era in vigore), tem-
pi di isolamento, viaggi al-
l'estero e relative procedure.
Ma da cinque giorni ïl servizio
è silenzioso. E 500 lavoratori,
appositamente formati e di-
slocati su tutto il tenitorio na-
zionale, sono rimasti senza
occupazione. Da parte del mi-
nistero della Salute, però, ci
sarebbero tutte le intenzioni
per trovare una «soluzione
strutturale» perché il 1500
venga riattivato, fanno sapere
dal dicastero dopo l'incontro
di ieri con i sindacati Slc Cgil,
Fistel Cisl e Uilcom Uil.
Matteo Bassetti, direttore

Malattie infettive dell'ospeda-

le San Martino di Genova,
chiede l'immediato ripristino
del numero: «E stato utile ai
cittadini per ricevere informa-
zioni, anche sui vaccini. Do-
vrebbero però essere i medici
a dare indicazioni corrette e
questo — puntualizza — è
mancato. A volte le parole dei
colleghi non hanno aiutato,
ma confuso i cittadini». Il vi-
rologo dell'Università di Mila-
no, Fabrizio Pregliasco: «Deve
riprendere a funzionare per-
ché è stata un'occasione unica
di comunicazione diretta del-
le istituzioni, serve al Paese».
«Sono d'accordo con la

chiusura pro tempore. Ades-
so si può anche sospendere,
im magino abbia un costo — è
invece la reazione di Massimo

I profili

I due virologi
Matteo
Bassetti (in
alto) e Fabrizio
Pregliasco

Andreoni, primario di Infetti-
vologia al Policlinico 'l'or Ver-
gata di Roma ma se la si--

Lione Covid dovesse torna-
re a preoccupare sarà bene
riattivarlo». Per l'infettivolo-
go, sebbene i casi positivi «si-
ano sottostimati, negli ospe-
dali la situazione è tranquil-
la». Nonostante, secondo le
rilevazioni del 3 gennaio della
Federazione italiana aziende
sanitarie e ospedaliere (Fia-
so), la curva dei ricoveri per
Covid in Italia sia in aumento
del 9,6% e molti pazienti ani-
vino in ospedale perché han-
no sviluppato insufficienza
respiratoria grave o po.lm-oni-
-te.

Chiatta Sall~'
~toRU210MFß15fimAth

Test in partenza dalla. Cina:
l'Ue trova la mily-intesa
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«Ma nessuna variante
distrugge l'immunità
La pandemia è finita»
Il virologo tedesco Mertens: fase endemica

di Margherita Del3ac

I rischio reale non è
particolarmente
elevato, al momen-
to. A meno che non

appaiano varianti sorpren-
denti». A parlare è il virologo
Thomas Mertens, presidente
di Stiko, la commissione sui
vaccini tedesca presso il Ro-
bert Koch Institut, una delle
massime autorità scientifiche
di riferimento in Europa.
Quanto è elevato il rischio

che l'intensa diffusione del
virus Sars-CoV-2 in Cina ge-
neri una variante non Omi-
cron capace di bucare la pro-
tezione indotta dai vaccini
utilizzati in Italia e nell'Ue?
«Non ritengo che il rischio

sia particolarmente alto, ades-
so. E vero però che le mutazio-
ni avvengono soltanto duran-
te la replicazione del virus e
sono un normale processo
biologico, specialmente per
quelli come il Sars-CoV-2. Più
la moltiplicazione è alta, più le
mutazioni accadono e alcune
possono portare alle cosiddet-
te varianti».

I timori sulla diffusione
della sotto variante derivata
da Omicron, chiamata
Gryphon, e della «cugina»
Kraken, sono fondati?
«Nessuno dei virus visti fi-

nora è in grado di minare
completamente l'immunità
composta da anticorpi e, in
particolare, quella cellulare
(compost da cellule T), molto
importante. In altre parole, il
virus ha già trovato una sua
condizione quasi ottimale in
termini di infettività. Per spie-
garla fn termini molto sempli-
ci, potrebbe ritenersi soddi-
sfatto del suo stato attuale che
gli permette di infettare facil-
mente e convivere con l'uo-
mo. Oltretutto le possibilità
che ha di cambiare ulterior-
mente non sono illimitate».
E d'accordo col suo colle-

ga italiano, il virologo Gior-
gio Palù? In un'intervista al
Corriere della Sera ha affer-
mato che non sussistono più
gli elementi in base ai quali
si possa parlare di pande-
mia.

«Sì, assolutamente concor-
do con lui. La pandemia si ri-
ferisce a una situazione in cui
un agente infettivo nuovo per
l'uomo e precedentemente
sconosciuto al sistema immu-
nitario umano si diffonde in-
definitamente in tutto il mon-
do. Endemia significa che un
agente patogeno noto si man-
tiene presente nella popola-
zione e crea infezioni, ma con-
tro Uguale esiste una certa im-
munità di base costruita gra-
zie alla vaccinazione e
all'infezione contratta natu-
ralmente».

E allora come mai conti-
nuano ad arrivare ondate di
infezioni?
«Anche in una situazione

endemica possono verificarsi
ondate stagionali di infezione
che non dovrebbero spaventa-
re più di tanto. In genere si
tratta di eventi più blandi ac-
compagnati da casi di malat-
tie gravi meno comuni tranne
che nelle persone a rischio per
età e per condizioni precarie
di salute già esistenti, special-
mente se non vaccinate quat-
tro volte».
Quindi potremmo affer-

mare che siamo fuori dalla
pandemia?
«Lo stato pandemico è lega-

to a un agente patogeno molto
specifico, il. Sars-CoV-2, ed è
stato proclamato dall'Oms,
l'organizzazione mondiale
della sanità. Ma questa condi-
zione pandemica non può es-
sere prolungata a causa degli
altri virus respiratori che cir-
colano attualmente. Prendo
come esempio la Germania. A
mio parere nel mio Paese non
esiste più lo stato pandemico
poiché la stragrande maggio-
ranza delle persone è guarita o
è stata vaccinata e l'epidemia
si sta sviluppando con un an-
damento endemico».
Cosa pensa dei controlli

sui cittadini cinesi negli ae-
roporti che l'Ue raccomanda
in tutti i 27 paesi comunitari,
sull'esempio dell'Italia che
ha cominciato per prima? La
Germania non era favorevo-
le.

«Al momento non vi è alcu-
na giustificazione scientifica

convincerne per una misura
del genere. Credo che altre va-
lutazioni, non solo infettivolo-
giche, potrebbero avere un
ruolo in questa scelta. C'è da
considerare infatti che una
presa di posizione comune
dell'Ue era auspicata»

Vaccinarsi con dosi di ri-
chiamo è utile in questa fase
e per quali individui?

«Senz'altro è utile per le
persone non vaccinate suffi-
cientemente. In una situazio-
ne endemica le raccomanda-
zioni sul vaccino per il Covid-
19 dovrebbero essere integrate
con quelle normalmente uti-
lizzate contro le altre malattie
infettive. E necessario chiarire
chi dovrebbe essere immuniz-
zato col vaccino in futuro,
quando e a quale distanza dal-
l'ultima dose ricevuta. Stiko
sta attualmente lavorando per
proporre su base scientifica
uno schema di vaccinazione
anti Covid standard, quindi
non più emergenziale, per gli
anni futuri».
Vuol dire che potremmo

arrivare a richiami periodici,
più o meno come succede
per l'influenza?

«Sì, può darsi che a un
gruppo di persone da definire
arriveremo a raccomandare
richiami periodici».

Molti si domandano: cosa
accadrà dopo questa pande-
mia?

«Per quanto riguarda le mi-
sure di controllo delle infezio-
ni la responsabilità individua-
le avrà un ruolo importante»

mdebac_@res.it
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Il profilo

• Thomas
Mertens,
virologo
tedesco,
è il presidente
di Stíko,
la
commissione
sui vaccini
tedesca
istituita
presso il
Robert Koch
Institut,
una delle
massime
autorità
scientifiche
di riferimento
in Europa

• Stima che il
rischio reale
delle nuove
varianti non sia
particolar-
mente elevato,
e che i vaccini
restino efficaci
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Negli Usa sale Kraken: è al 40% dei contagi
La crescila più rapida dalla comparsa di Omicron, di cui è una Sottovarianle. Il rischio delle reinfezioni

Tutti gli occhi sono puntati
sulla Cina, ma a preoccupare
gli esperti che da tre anni stu-
diano la pandemia da Covid è
soprattutto una nuova sotto-
variante che arriva dagli Stati
Uniti, battezzata Kraken, co-
me il leggendario mostro ma-
rino con le fattezze di un cala-
maro gigante, «cugina» della
più conosciuta Gryphon. Se-
condo i dati (lei Centres for
Disease and Prevention (Cdc)
negli Stati Uniti i casi di Co-
vid-19 sono raddoppiati nel-
l'ultima settimana e oggi oltre
il 40% dei contagi sono dovuti
a Kraken, che ufficialmente si
chiama XBB.1.5: appena un
mese fa la nuova sottovariante
era al 4% mentre oggi, nel
Nord-Est del Paese rappre-
senta il 75% dei casi. Nella sola
New York Kraken è aumentata
dí oltre il 140% in un mese. La
sua diffusione sta letteral-
mente galoppando e in poche
settimane si è registrata la
crescita in assoluto più rapida
di una sottovariante dai tempi
di Omicron i.
«Da alcuni mesi non vedia-

mo una variante decollare a
questa velocità» ha detto alla

Curi Pavitra Roychoudhury,
direttrice del sequenziamen-
to del Covid-19 presso il labo-
ratorio di virologia della Uni-
versity of Washington School
of Medicine. L'epidemiologo
americano Eric-Feigl-Ding ha
sottolineato su Twitter che
«la nuova variante è più im-
muno-evasiva e più infettiva
rispetto alle precedenti». An-
che Eric Topol, direttore dello
Scripps Research Translatio-
nal Institute della California
ha sottolineato che «XBB.1.5
ha acquisito una doppia mu-
tazione critica che mantiene
alta la sua fuga immunitaria e
ne aumenta l'infettività». Tim
Spector, professore di epide-
mia genetica al King's College
di Londra sospetta che
«XBB.1.5 possa essere la nuo-
va variante a cui prestare at-
tenzione nel 2023».
Secondo il data base GI-

SAID, in cui gli scienziati di
tutto il mondo condividono le
sequenze del coronavirus per
identificare le mutazioni po-
tenzialmente pericolose,
XBB.1.5 sarebbe stata rilevata
per la prima volta a New York
e nel Connecticut a fine otto-
bre.

Kraken deriva da una muta-
zione della prima sottovarian-
te di Omicron XBB, nota come
Gryphon, un ricombinante
delle varianti BA.2.1o.i e
BA.2.75. Entrambe sono in
grado di eludere gli anticorpi
acquisiti con la vaccinazione
o l'infezione, tuttavia XBB.1.5
è caratterizzata da una muta-
zione aggiuntiva che la rende-
rebbe più abile a legarsi salda-
mente all'ACE2, la porta di in-
gresso che il virus utilizza per
entrare nelle nostre cellule, e
si spiegherebbe così la sua al-
ta contagiosità. Le ricerche su
questa sottovariante (in .Italia
sono state finora registrate
due sequenze secondo il re-
port Iss) sono però ancora
estremamente limitate.

Molti virologi ed epidemio-
logi concordano sul fatto che
XBB.1.5 ha tutte le caratteristi-
che per guidare una nuova
potenziale ondata di Covid-1q,
tuttavia secondo gli studi fi-
nora condotti sulla cugina
Gryphon non sembra che
XBB.1.5, che è comunque
sempre una derivata da Omi-
cron, causi una malattia più
grave rispetto ad altre sottova-

rianti, soprattutto nelle per-
sone che sono vaccinate con
un richiamo aggiornato. L'au-
mento complessivo dei rico-
veri che si sta registrando ne-
gli Stati Uniti sembra essere
più elevato nelle zone dove
Kraken è dominante.

I sintomi sono ancora mal
di gola, tosse, stanchezza, do-
lori articolari e muscolari dif-
fusi, con un maggiore coin-
volgimento della alte vie ae-
ree. Anticorpi neutralizzanti,
indotti dalle vaccinazioni e
dalle infezioni precedenti, ma
soprattutto i linfociti T che ri-
conoscono più elementi del
virus, proteggono dalla ma-
lattia grave. Tuttavia nei sog-
getti anziani e fragili queste
armi sono meno efficaci e
tendono a calare con il tempo.
Matteo Bassetti, direttore del-
le Malattie Infettive al San
Martino di Genova è perento-
rio: «il messaggio è che si de-
ve fare la dose di richiamo,
mentre in Italia abbiamo an-
cora un 7o% della popolazio-
ne target che non ha fatto il
booster, né il primo né il se-
condo».

Cristina Marrone
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40
per cento
dei contagi
Quelli dovuti
alla
sottovariante
Kraken,
ufficialmente
battezzata
XBB.1.5, negli
Stati Uniti, dove
la
sottovariante
sembra essersi
sviluppata e
cresce

75
per cento
dei casi di
Covid
in alcune zone
degli Stati Uniti
in cui la
sottovariante
Kraken è stata
sequenziata.
Nella sola New
York è
aumentata di
oltre il 140 per
cento in un
mese

Shanghai
Accoglienza di
alcuni
pazienti affetti
da Covid-19
all'ospedale
Changhai di
Shanghai. Di
recente la Cina
ha eliminato la
maggior parte
delle restrizioni
anti-Covid,
dopo forti
proteste, e
assistito a un
vero boom dí
casi e ricoveri
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Spoils system, il governo va avanti
Via Magrini dal vertice dell'Alfa
La decisione di Schillaci. Letta (Pd): sulla salute c'è bisogno di continuità, scelta sbagliata

ROMA I1 direttore di Alfa,
l'agenzia italiana del farma-
co, ha ricevuto la lettera con
cui il ministro della Salute
Orazio Schillaci pone fine al
suo mandato.

La carica di Nicola Magrini,
come di tutti coloro che lo
hanno preceduto, è soggetta
al sistema dello spoils sy-
stem. Prima di lui avevano ri-
cevuto lo stesso trattamento
da parte dei governi entranti
Mario Melazzini (nominato
da Beatrice Lorenzin, Pd), e
Luca Li Bassi (Giulia Grillo,
M5S). Quest'ultimo venne so-
stituito all'inizio del 2020 da
Magrini. su iniziativa del mi-
nistro dell'esecutivo Conte,
Roberto Speranza, prima che
concludesse il secondo dei
cinque anni che gli spettava-
no.
Un cambiamento annun-

ciato dunque. La lettera è il
definitivo atto formale. «Nel
ringraziarla per il prezioso la-
voro svolto presso l'Agenzia,
le rappresento che non è mia
intenzione confermarla»,
scrive Schillaci. Da oggi, Ma-

grini dovrà «limitarsi alla cu-
ra delle attività di ordinaria
amministrazione».
La deposizione non avvie-

ne senza polemiche. Il farma-
cologo bolognese viene so-
stenuto con decisione dalla
senatrice Pd, Sandra Zampa:
«Ha guidato Aifa nel pieno
della pandemia con grande
competenza. Lascia senza pa-
role la fretta con cui è stato
esonerato, dopo una vergo-
gnosa riforma dell'agenzia
inserita in un decreto estra-
neo al tema».

Il segretario dei democrati-
ci Enrico Letta su Twitter:
«Su salute, protezione dei de-
boli c'è bisogno non di scelte
faziose ma di continuità. La
scelta è grave e sbagliata». La
presidente dei senatori di FI,
Licia Ronzulli, è pronta al
contrattacco: «Dopo n anni
di gestione clientelare del po-
tere Letta grida allo scandalo
perché vengono legittima-
mente prese decisioni e scel-
te figure ritenute migliori per
i vertici degli enti pubblici».
E adesso? Il nuovo direttore

subentrerà il 23 gennaio. In
situazioni analoghe del pas-
sato, per governare l'interre-
gno era stato indicato un fa-
cente funzioni, il più anziano
dirigente presente in Aifa,
che traghettasse l'agenzia fi-
no alla direzione definitiva.
Nel dopo Melazzini e dopo

Li Bassi, si trattò di Renato
Massimo. L'ipotesi di un
commissario esterno non è
mai stata messa sul tavolo. In
questo caso c'è una novità
che potrebbe allungare i tem-
pi del definitivo cambio al
vertice. Nel decreto Calabria
approvato a fine anno dal go-
verno Meloni, un emenda-
mento ha introdotto la rifor-
ma di Aifa finalizzata, come
ha spiegato Schillaci, a svelti-
re le pratiche di autorizzazio-
ne dei farmaci già passati al
vaglio dell'agenzia europea
Irma. In un'intervista al Cor-
riere il ministro smentì le vo-
ci sul commissariamento.

Alfa avrà un presidente del
consiglio di amministrazione
con responsabilità legale
(l'attuale è il virologo Giorgio

Palìl che potrebbe essere
confermato), due direttori,
amministrativo e tecnico
scientifico (già previsti ma
mai nominati). Verranno ac-
corpate le commissioni tec-
nica, scientifica e «prezzi»
composte da io esperti in tut-
to.
Deve essere approntato il

regolamento, da sottoporre
all'esame di quattro ministe-
ri. Procedura che si annuncia
non veloce, dunque. Alla ri-
forma l'opposizione contesta
il fatto che equivalga alla per-
dita di indipendenza di Aifa.
Il futuro dell'agenzia è legato
anche a come verrà articolato
il regolamento.

Il suo buon funzionamento
non può essere scisso dallo
spessore e dall'autorevolezza
scientifica dei suoi tecnici e
dei suoi consulenti specie in
una fase in cui l'industria far-
maceutica sforna medicinali
ad alta complessità e altissi-
mi prezzi.

Margherita De Bac
mdebac@res.it
~ RIPRpnUIlplsU RrJERVAiA

Spoils sysfem il ñocerno va avaaii
Via Magrini dal vertice dell'Aifú
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La riforma

•Afine
dicembre
è entrata
in vigore
la riforma
dell'Alfa,
l'Agenzia
italiana del
farmaco, che
comporterà
un riassetto
gestionale e
amministrativo

• Lunedì il
ministero della
Salute guidato
da Orazio
Schillaci ha
inviato una
lettera al dg
dell'Aifa Nicola
Magrini
sollevandolo
dall'incarico
dal 23 gennaio,
anticipando
di pochi giorni
la fine del suo
mandato
iniziato nel
2020 con l'ex
ministro
Roberto
Speranza

Gli avvicendamenti

Giovanni Legnini Avvocato,
63 anni, ex vicepresidente
del Csm, era commissario
straordinario perla
ricostruzione dei Centro Italia

Guido Castelli Senatore di
Fdl, 57 anni, succede in qualità
di commissario straordinario
a Legnini, che resta in carica
per l'emergenza Ischia

Nicola Magrini Medico
e farmacologo clinico,
61 anni. direttore generale
dell'Agenzia italiana del
farmaco in uscita il 23 gennaio

Giorgio Palù Virologo,
73 anni, presidente dell'Aifa:
alla scadenza del mandato
di Magrini potrebbe occuparsi
anche della direzione generale
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L'ALLARME COVID

Test solo raccomandati
la mezza misura dell'Ue
per chi parte dalla Cina

Salta l'obbligo "per il pressing della Germania e dei Paesi del Nord"
Sui voli consigliate le mascherine Ffp2. Negli Usa balzo di Gryphon

di Michele Bocci

Non un obbligo ma un «forte inco-
raggiamento» a controllare i pas-
seggeri dei voli dalla Cina alla par-
tenza e all'arrivo. Ieri dall'Europa,
dopo una riunione fiume dell'Iper
(il Meccanismo integrato di rispo-
sta alla crisi) sono arrivate indica-
zioni che lasciano margine di deci-
sione agli Stati. Qualcuno quindi
potrebbe non fare come Italia,
Francia e Spagna che hanno impo-
sto i test. Sarebbe stata la spinta a
non adottare provvedimenti trop-
po stringenti da parte dei Paesi del
Nord e della Germania, fin da subi-
to poco propensa a porre limitazio-
ni, a portare al documento finale.
L'Europa, dunque, «incoraggia»

gli Stati a fare il tampone molecola-
re a campione ai passeggeri in arri-
vo dalla Cina, per sequenziare il vi-
rus. Inoltre, di nuovo, li «incorag-
gia fortemente» a chiedere ai viag-
giatori un test, anche antigenico,
effettuato almeno 48 ore prima del-

la partenza. Stando così le cose i
Paesi potranno decidere cosa fare.
Nel documento dell'Iper fatto pro-
prio dalla presidenza svedese del
Consiglio europeo, c'è anche il sug-
gerimento di far indossare le ma-
scherine Ffp2 a bordo degli aerei e
di fare controlli, sempre per se-
quenziare eventuali virus, sulle ac-
que reflue dei grandi aeroporti.
Come detto l'Italia, come poi la

Francia e la Spagna, ha deciso inve-
ce di fare il test a tutti coloro che
sbarcano sul nostro territorio e an-
che a chiedere che i tamponi siano
fatti alla partenza. Quindi fa parte
dei Paesi che hanno previsto misu-
re più restrittive di quelle indicate
dall'Europa.
Prima che Iper scrivesse il suo

documento, dall'Oms è arrivata
l'approvazione delle misure. «Con
una circolazione così elevata del vi-
rus in Cina — ha detto il direttore
dell'Organizzazione mondiale del-
la sanità Tedros Adhanom Ghe-
breyesu — è comprensibile che al-
cuni paesi stiano adottando misu-

re che ritengono possano protegge-
re i propri cittadini». A preoccupa-
re è anche la scarsità dei dati comu-
nicati dalle autorità cinesi.
Dopo che la Cina si è lamentata

per la previsione dei test in parten-
za, la Commissione Ue ieri ha spie-
gato di «non avere una risposta per
il ministro degli Esteri cinese» ma
che «intende adottare misure giu-
stificate in relazione all'evoluzione
della situazione in Cina, in linea
con consultazioni avute tra i nostri
esperti e scienziati». E dal governo
francese hanno fatto sapere che la
ripresa dell'epidemia suscita «ti-
mori legittimi» e quindi a chi arriva
dalla Cina saranno fatti test «senza
esitazioni».
E mentre si teme che in Oriente

nascano nuove varianti più perico-
lose, gli Stati Uniti hanno a che fare
con la cosiddetta Gryphon (presen-
te anche da noi). In un mese negli
Usa è passata da essere responsabi-
le del 4% dei casi al 41%. In certe zo-
ne è arrivata addirittura al 75%.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

05-01-2023
16

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 10



Ministro della Salute
Orazio Schillaci, 56 anni

41%
Negli Stati Uniti la variante
XBB1.5, conosciuta come
Gryphon un mese fa era
responsabile del 4% dei
contagi e adesso è salita
al 41%. In alcune zone del
Paese è già arrivata al 75%

I controlli Temperatura e tamponi per chi arriva dalla Cina

Test solo raccomandati
la nrczza misura dell'UC
per chi parte dalla Cina

Il pentimento di Madame
-Confusa dai complortiad
orastol''a cado ivaecúti" 
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La Pubblica amministrazione

Figli e figliastri negli ospedali
Gli impiegati della sanità

esclusi dalla stabilizzazionezzazione
di Rosaria Amato

ROMA - Durante la pandemia maga-
ri non erano in prima fila come i me-
dici e gli infermieri, ma adesso non
ci stanno ad essere lasciati indietro.
La legge di Bilancio proroga, per gli
enti del Servizio Sanitario Naziona-
le, la possibilità di assumere a tem-
po indeterminato, entro il 31 dicem-
bre 2024, solo «il personale sanita-
rio e sociosanitario» che abbia ma-
turato 18 mesi di servizio nella sani-
tà pubblica entro il 31 dicembre
2023 (invece che entro fine 2022),
ma non prevede nulla a favore del
personale amministrativo e dei tec-
nici non sanitari, che dalla fine di di-
cembre sono in rivolta per chiedere
che anche a loro venga estesa la
stessa possibilità. «Capisco che ci
sia stata maggiore attenzione ai me-
dici e agli infermieri — dice Stefano
Corsini, dell'esecutivo nazionale sa-
nità dell'Usb — ma durante il Covid
hanno lavorato tutti insieme, la sa-
nità è una grande barca dove ognu-
no fa la sua parte. Una parte di que-
sti precari non può neanche essere
stabilizzata con l'ultima proroga ap-
provata per la legge Madia, che si ri-

ferisce ai contratti flessibili e non a
quelli a termine. Se non si intervie-
ne con il Milleproroghe, sarà la fine
delle speranze di un lavoro stabile
per molte persone».
Una preoccupazione condivisa

anche dalle Regioni, che rischiano
di rimanere a corto di personale: al-
cune, come la Sicilia e l'Abruzzo, si
sono mosse in autonomia, con una
proroga di alcuni mesi, in attesa
che il governo approvi un nuovo
provvedimento. Cosa che l'esecuti-
vo si è impegnato a fare, dando pare-
re favorevole all'ordine del giorno
presentato il 23 dicembre da un
gruppo di deputati di Fratelli d'Ita-
lia alla Camera. «Il nostro ordine
del giorno — afferma la prima firma-
taria, Elisabetta Lancellotta — ha ri-
cevuto 288 voti favorevoli, e impe-
gna il governo a trovare la formula
idonea nel più breve tempo possibi-
le. Troveremo al più presto una solu-
zione: è una questione di equità e di
valorizzazione di tutte le figure pro-
fessionali che operano nella sani-
tà». Sindacati e lavoratori guardano
con speranza al Milleproroghe, ap-
prodato al Senato, ma potrebbero ri-
manere delusi perché, a un primo
esame, sembra difficile varare un

Il numero

2500
Solo in Sicilia
i precari coinvolti
sono 2.500
ma anche in altre
Regioni
c'è agitazione

emendamento che modifichi una
norma della legge di Bilancio: nel
provvedimento si possono inserire
solo proroghe di norme in scaden-
za. Le altre soluzioni, come una mo-
difica alla legge Madia, non sarebbe-
ro così immediate.
In Sicilia i circa 2500 precari coin-

volti annunciano "proteste a oltran-
za", ma anche nelle altre Regioni c'è
grande agitazione. La norma in leg-
ge di Bilancio, e l'eventuale sua
estensione agli amministrativi, non
si traduce tra l'altro in un'assunzio-
ne automatica, ma solo in un'auto-
rizzazione a procedere, riservata al-
le Regioni che ne abbiano l'esigen-
za e la possibilità.

Quella dei precari della sanità
non è l'unica richiesta di stabilizza-
zione nel pubblico impiego di cui è
investito il Milleproroghe: ieri prote-
stava anche l'Anief, per gli inse-
gnanti e i dirigenti nelle graduato-
rie, ma non ancora assunti. Il prov-
vedimento prevede inoltre già di-
verse proroghe dei termini di stabi-
lizzazione per una serie di catego-
rie di lavoratori pubblici, dagli assi-
stenti sociali nei Comuni ai dipen-
denti di alcuni ministeri.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La pandemia

Le regole per il Covid
di Luca Ricolfi

M ai, da quando è scoppiata la pandemia di Covid,
l'opinione pubblica si era trovata in uno stato di

sospensione come quello attuale. Ad alimentare
questo stato d'animo contribuiscono almeno tre
fattori.
Il primo è la mancanza di indicazioni concordi da parte
del mondo scientifico riguardo alle categorie per le
quali si raccomanda la vaccinazione. Dopo l'epoca
"vaccinatevi tutti, anche i bambini piccoli", si è passati
a una fase di maggiore moderazione e selettività, in cui
l'indicazione prevalente è di vaccinare i cosiddetti
fragili e gli anziani (ma la soglia non è chiara: 65 anni?
60? 50?). La ratio di questo mutamento di prospettiva
non è chiarissima, e probabilmente è il risultato di un
mix di ragioni: con la variante omicron la letalità del
Covid appare significativamente diminuita (secondo
taluni sarebbe addirittura inferiore a quella
dell'influenza); l'elevatissimo numero di infezioni del
2022 ha allargato significativamente l'area
dell'immunità naturale; gli studi sugli effetti avversi
hanno rafforzato il sospetto che il bilancio
costi/benefici del vaccino non sia positivo per tutte le
fasce d'età e per tutte le condizioni.
Il secondo fattore che alimenta il nostro stato di
sospensione è il cambiamento di governo, da taluni
percepito come propedeutico a un sostanziale
mutamento di approccio al problema del Covid. Penso
che questa percezione sia fondamentalmente errata,
in almeno due sensi: nel corso del 2022 il governo
Draghi era già diventato ben poco restrittivo,
tollerando un numero di infezioni giornaliere che un
anno prima avrebbe fatto scattare l'allarme; quanto al

nuovo governo, per ora non vi sono tracce dei rimedi
(cure domiciliari e ventilazione meccanica controllata)
su cui Fratelli d'Italia tanto aveva puntato quando era
all'opposizione. Resta il fatto che il cambio di governo
alimenta la nostra incertezza su quale politica
sanitaria ci riserverà il futuro.
Infine, il terzo fattore di sospensione è la Cina. I
tamponi sui passeggeri cinesi in arrivo negli aeroporti
di Fiumicino e Malpensa fanno ipotizzare che, in
questo momento, i contagiati possano essere mezzo
miliardo di persone. Di qui il timore che emergano
nuove varianti pericolose, un timore amplificato
dall'imminente capodanno cinese (22 gennaio), che
farà spostare milioni di persone dai paesi occidentali
alla Cina e ritorno. Difficile dimenticare che, nel 2020,
l'epidemia esplose in Italia poche settimane dopo
quelle festività. E che, anche allora, si pose il problema
dei controlli aeroportuali, ben poco efficaci se attuati
da un solo paese e limitati ai voli diretti con la Cina.
Che fare, dunque?
La risposta spetta al governo e alle autorità sanitarie.
Come comune cittadino, mi sentirei, forse, di
raccomandare una cosa soltanto: che una risposta vi
sia, e sia motivata. Perché lo stato di sospensione in cui
siamo gettati non fa bene né al nostro morale, né alla
vita sociale, né all'economia. Dopo tre anni di Covid,
quello cui tutti aspiriamo è un ritorno il più celere
possibile a un ragionevole regime di (relativa)
normalità. Il che significa che ci vogliono regole chiare,
e che i mutamenti delle regole devono essere spiegati e
resi comprensibili.

Lnti Criticare, non d±leaitrimare
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SPOILS SYSTEM

Meloni pigliatutto
Economia, Finanze, Giustizia, Sanità: la destra alla carica per occupare le poltrone chiave dei ministeri e cambiare lo Stato

Dopo il commissario del terremoto Legnini, ieri rimosso Magrini dal vertice dell'Aifa. Scontro per mandare via Rivera dal Mef

17 La prermier
Giorgia Meloni è
la prima premier
donna d'Italia: si
è insediata a fine
ottobre
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L'INCHIESTA

Dall'Economia
alla Sanità

lo spoils system
della destra

Così il governo Meloni occupa
le poltrone chiave nei ministeri

I
Il primo nome a
saltare dà il senso
dello spoils sy-
stem che ha in
mente Giorgia Me-
loni. Il nome: Nico-
la Magrini, diretto-

re generale dell'Agenzia del farma-
co. Uno dei tecnici di punta nella
lotta alla pandemia. Una sostitu-
zione che ha un significato simbo-
lico forte, ancora più importante
dell'aspetto tecnico. Come quella
di Giovanni Legnini, commissario
per le aree terremotate, sostituito
con Guido Castelli, senatore di Fra-
telli d'Italia. In questo caso il peri-
metro non è quello dello spoils sy-
stem, che dà facoltà a ogni nuovo
governo di cambiare le figure api-
cali della macchina pubblica en-
tro 90 giorni dalla fiducia, ma il va-
lore simbolico è lo stesso.

Tesoro
Il fronte più caldo delle nomine è
il ministero dell'Economia. La pre-
mier vuole mandare via Alessan-
dro Rivera, il direttore generale in
sella dal 2018: le resistenze al Mef
sono forti, ma l'intenzione di Pa-
lazzo Chigi è ferma. In lizza Anto-
nino Turicchi, presidente di Ita, e
il dirigente Mef Stefano Scalera.
Resiste, invece, il Ragioniere gene-
rale dello Stato Biagio Mazzotta:
FdI gli rimprovera la gestione del-
la Finanziaria, ma ha dalla sua
un'esperienza tecnica difficile da
rimpiazzare. Balla l'incarico di Va-
leria Vaccaro, capo del Diparti-
mento dell'Amministrazione ge-
nerale. Appena fuori dal perime-
tro delle quattro figure più impor-
tanti (alla Direzione generale del-
le Finanze è arrivato Giovanni
Spalletta fresco di nomina) c'è la

di Michele Bocci
Giuseppe Colombo
Valentina Conte
Corrado Zunino

poltrona di Cassa depositi e presti-
ti: l'attuale amministratore delega-
to Dario Scannapieco è più fuori
che dentro. Cambi in vista nelle
Agenzie fiscali: Marcello Minenna
è dato per certo in uscita dalle Do-
gane, con Benedetto Mineo, già di-
rettore dell'Agenzia, favorito su
Salvatore Lampone (Leonardo). In
bilico Alessandra Dal Verme (De-
manio), mentre Ernesto Maria Ruf
fini va verso la riconferma alle En-
trate.

Lavoro/Imprese
Al ministero delle Imprese rischia
Francesco Soro, direttore genera-
le per i servizi di comunicazione
elettronica, di radiodiffusione e
postali. Fuori dallo spoils system,
ma comunque nel giro delle sosti-
tuzioni, il presidente dell'Inps Pa-
squale Tridico e il commissario
dell'Anpal Raffaele Tangorra.
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Obiettivo: cambiare corso sul Red-
dito di cittadinanza e sulle politi-
che attive del lavoro.

Sanità
«Nel ringraziarla per il prezioso la-
voro svolto presso l'agenzia, le rap-
presento che non è mia intenzio-
ne confermarla nell'incarico». La
lettera del ministro alla Salute Ora-
zio Schillaci con queste parole è ar-
rivata lunedì a Magrini. Fino al 23
gennaio è invitato dal ministro «a
limitarsi alla cura delle attività di
ordinaria amministrazione».

Il direttore dell'agenzia del far-
maco è l'unico ruolo sanitario per
il quale è prevista dalla legge la
possibilità di applicare lo spoils sy-
stem. Per Agenas, l'agenzia sanita-
ria delle Regioni, il consiglio di Sta-
to ha sostenuto che la norma non
si applichi (e comunque il diretto-
re Domenico Mantoan sembra sal-
damente al suo posto). Discorso di-
verso va fatto per il ministero alla
Salute. Ci sono 17 direzioni, delle
quali almeno otto oggi scoperte. Il
ministero sta avviando una riorga-
nizzazione interna, cosa che per-
mette di sostituire, o spostare, i di-
rettori attualmente in carica, dan-
do così il via a una sorta di spoils
system. Verranno anche creati
quattro nuovi capi dipartimento,
sotto i quali agiranno le direzioni.
Potrebbe essere sostituiti il capo
della programmazione, che è uno
dei settori centrali, Stefano Lorus-
so, ma anche quello dei dispositi-
vi, Achille Iachino. Non è però cer-
to che vadano via, visto il gran nu-
mero di posti già vacanti.

Palazzo Chigi
Le pedine che contano sono state
già piazzate, a iniziare dal sottose-
gretario alla presidenza Alfredo
Mantovano, subentrato a Roberto
Garofoli. Carlo Deodato è il nuovo
Segretario generale (ha preso il po-
sto di Roberto Chieppa, in carica
con Conte e Draghi), mentre l'inca-
rico di consigliere diplomatico è
stato assegnato a Francesco Talò,
in sostituzione di Luigi Mattiolo.
L'ultima sostituzione è quella di
Legnini con Castelli. A fine mese è
atteso un decreto per cambiare la
delicata governance del Pnrr.

Giustizia
Al ministero di via Arenula è in bili-
co il dirigente Alessandro D'Anco-
na: al suo posto è pronto il magi-
strato Stefano Dambruoso. L'usci-
ta si aggiungerebbe a quelle già de-

cise dal ministro Carlo Nordio, a
iniziare dal cambio al vertice del
Dap, il Dipartimento dell'ammini-
strazione penitenziaria, dove Car-
lo Renoldi è rimasto in carica nem-
meno un anno, sostituito dal pro-
curatore aggiunto della Direzione
nazionale antimafia Giovanni Rus-
so. Gaetano Campo, presidente di
sezione lavoro del Tribunale di Vi-
cenza, ha preso invece il posto del-
la collega Barbara Fabbrini alla di-
rezione del Dipartimento dell'or-
ganizzazione giudiziaria.

Istruzione
Il ministro Giuseppe Valditara ha
già cambiato alcune pedine inter-
ne. Ha nominato consigliere Max
Bruschi. Già uomo di fiducia del
ministro Sandro Bondi nella segre-
teria di Silvio Berlusconi, nel 2012
Bruschi contribuì a destrutturare
la scuola pubblica (insieme a Val-
ditara) sotto la ministra Mariastel-
la Gelmini. E diventato capo dipar-
timento in Viale Trastevere con
Lucia Azzolina e adesso è tornato
in sella. Consiglieri personali del
ministro sono anche l'ordinario di
Pedagogia Giuseppe Bertagna, il
renziano Marco Campione e Lucia-
no Chiappetta, già capo diparti-
mento con governi di centrosini-
stra. Le prossime due figure in par-
tenza sono il capo dipartimento
Stefano Versari, già provveditore
scolastico a Bologna e figura stret-
tamente legata all'ex ministro Pa-
trizio Bianchi, e la direttrice gene-
rale dell'Unità di missione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilien-
za, Simona Montesarchio. L'attua-
le ministro ha già sottolineato i ri-
tardi del Pnrr nel settore istruzio-
ne.

Università e ricerca
La ministra dell'Università e della
Ricerca, Anna Maria Bernini, non
ha toccato le direzioni generali,
ma ha già cambiato il responsabi-
le del segretariato generale (in
pensione chi l'ha preceduto), il se-
gretario particolare, il capo segre-
teria, il capo di gabinetto e il re-
sponsabile della segreteria tecni-
ca. Con il prossimo spoils system,
Giuseppe Cerrone lascerà la re-
sponsabilità dell'ufficio legislati-
vo.

Alla Salute via i
direttori voluti

da Speranza. Cambi
anche per Inps e Anpal

Dopo il caso Legnini
tocca a Magrini

che ha guidato l Áifa
durante la pandemia
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Le poltrone in bilico/1

é

~._
"nii

Cdp

Dario Scannapieco,
economista e dirigente
d'azienda, dal 2021 è

amministratore delegato di
Cassa depositi e prestiti. La
sua poltrona è in bilico

Economia e finanze

Dogane

Marcello Minenna,
economista, ex
assessore al Bilancio

della giunta Raggi a Roma per
3 mesi, guida l'agenzia delle
Dogane ma è in uscita

Economia e finanze

Demanio

Alessandra Dal Verme è
alla guida dell'Agenzia
del Demanio da quasi

due anni. Anche la sua
poltrona è una di quelle che
dovrebbe essere sostituita

Mise

Comunicazioni

Francesco Soro è dato
in uscita dalla Direzione
generale per i servizi di

comunicazione elettronica, di
radiodiffusioni e postali. Era
stato nominato da Giorgetti

Salilìt2T

Aifa

Nicola Magrini, direttore
generale dell'Agenzia
generale del farmaco

ieri ha ricevuto dal ministro
Orazio Schillaci la lettera di
fine incarico
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Le poltrone in bilico/2

.avoro

Inps
/(
0Pasquale Tridico guida

I'Inps dal 2019 nominato
dal primo governo

Conte. Il suo incarico scade il
prossimo maggio e non verrà
riconfermato

Anpal
f(C) Raffaele Tangorra è il

00 commissariodell'agenzia nazionale
delle politiche attive del
lavoro: anche lui sarà
sostituito dal governo Meloni

Palazzo Chigi

Ricostruzione
Giovanni Legnini era
stato nominato nel
2020 come commissario

perla ricostruzione post sisma
nel centro Italia. Ora al suo
posto un senatore di Fdl

Carceri

Carlo Renoldi, capo
dell'amministrazione
penitenziaria, è stato

sostituito dal ministro Nordio
con il procuratore aggiunto
della Dna Giovanni Russo

Istruzione

Sistema educativo

Ckil Stefano Versari era
arrivato al ministero di
viale di Trastevere col

ministro Bianchi a guidare il
dipartimento per il sistema
educativo. Sarà sostituito
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In Italia 80 mila camici bianchi, la metà medici di base, poi ex guardie mediche, pediatri, specialisti delle Asl
Ma l'orario è inferiore agli ospedalieri, la rete non fa da filtro ai Pronto soccorso e il fascicolo elettronico non decolla

Il flop dell'assistenza territoriale
così si è rotto il patto con i pazienti

IL DOSSIER

PAOLO RUSSO
ROMA

ell'agosto del 2019
il numero 2 della
Lega, Giancarlo
Giorgetti, la Capo-

retto dell'assistenza domici-
liare dell'annus horribilis
2020 l'aveva a modo suo pre-
annunciata, quando scate-
nando le ire dei diretti inte-
ressati disse: «Nei prossimi
cinque anni mancheranno
45mila medici di base, è ve-
ro. Ma chi va più da loro? Og-
gi nel mio paese vanno a farsi
la ricetta, ma chi ha meno di
50 anni va su internet a cer-
carsi lo specialista. Il mondo
in cui ci si fidava del medico
di famiglia, quella roba h è fi-
nita». Parole coerenti con
quello che proprio il Carroc-
cio ha perseguito nei suoi nu-
merosi anni di governo della
Lombardia, dove si è puntato
forte sui super ospedali e po-
co sul territorio. Finendo per
far travolgere il sistema sani-
tario lombardo dall'urto del-
la prima ondata. Ma «quella
roba lì», la prima trincea sani-
taria dell'assistenza territo-
riale, alla lunga ha finito per
essere spazzata via anche al-
trove. E se non solo non ha
retto all'urto del Covid, ma
non fa da filtro agli ospedali
contribuendo al loro conge-
stionamento e si perde per
strada i cronici sempre più
numerosi in una popolazio-
ne che invecchia, questa vol-
ta non si può dire sia tutta la
colpa della carenza di perso-
nale. Ma casomai di come lo
si utilizza. Perché l'esercito
dei camici bianchi sparso per
il territorio non è poi così esi-
guo. I medici di famiglia, pur
in calo, sono 42mila, a questi

si aggiungono circa 20mila
specialisti ambulatoriali del-
le Asl, 7.400 pediatri di libe-
ra scelta e l0mila ex guardie
mediche, quelle che dovreb-
bero venire a casa la notte o
quando è festa. In tutto 80mi-
la medici. Mica pochi. Solo
che lavorano come lupi soli-
tari, senza comunicare tra lo-
ro e con orari che è eufemisti-
co definire flessibili.
Partiamo dal grosso della

truppa, i medici di famiglia.
La convenzione che regola il
rapporto di lavoro dei medici
di medicina generale fissa un
orario minimo di 5 ore setti-
manali per chi non supera i
500 pazienti, 10 ore per chi è
tra 500 e mille, 15 ore tra i
mille e i 1.500. Due anni fa
siamo andati a vedere come
stiano effettivamente le cose
esaminando un campione
rappresentativo di 200 studi
di otto grandi città. Ebbene
l'orario medio di apertura
era di appena 14 ore settima-
nali, nonostante ciascun me-
dico abbia mediamente in ca-
rico circa 1.300 assistiti. E il
problema è che diversi di lo-
ro hanno anche due studi,
ubicati in quartieri diversi.
Per cui il pertugio da sfrutta-
re per ottenere una visita per
molti si fa ancora più stretto.
Occorre dire che poi qualche
oretta in più i nostri dottori la
lavorano, perché una volta
che si è entrati in sala di atte-
sa entro l'orario comunque
la visita è dovuta. Poi ci sono
quelle a domicilio. Che però,
come esperienza di molti as-
sistiti insegna, sono eventi ra-
ri. «E comunque un orario
molto più ridotto rispetto a
quello degli ospedalieri, che
fanno anche le notti e devo-
no garantire la reperibilità»,
precisa Marco Geddes, già vi-
ce presidente del Consiglio

superiore di sanità e tante
pubblicazioni sul nostro siste-
ma sanitario alle spalle.
«All'estero, contrariamente
che da noi -spiega- lavorano
in equip e e fanno tutta una se-
rie di accertamenti di primo
livello, come elettrocardio-
grammi ed ecografie ed è gra-
zie a questo filtro della medi-
cina del territorio che in Ger-
mania il Covid ha mietuto
molte meno vittime».

Gli specialisti ambulatoria-
li delle Asl, dal canto loro, «ne-
gli anni sono finiti per andare
a turare le falle nelle corsie de-
gli ospedali dove c'è carenza
di personale, con le Regioni
che invece di assumere han-
no finito per aumentare il lo-
ro tetto orario sul quale si ba-
sa la retribuzione», spiega il
segretario nazionale del sin-
dacato medico Anaao, Pieri-
no De Silverio. Che rivela pe-
rò il paradosso: «Ora si ritrova-
no a non poter tornare sul ter-
ritorio perché il pagamento di
quel così alto numero di ore
non è stato programmato dal-
le Regioni». Controsensi di
una Sanità dove ancora si ra-
giona "a silos". Ogni ammini-
strazione a coltivare il pro-
prio orticello, mentre invece
la digitalizzazione va avanti e
consentirebbe a ospedale e
territorio di lavorare in modo
sempre più integrato.
Poi ci sono «i medici di con-

tinuità assistenziale», quelli
che una volta si chiamavano
guardie mediche. Se chiedi il
loro intervento arrivano ma
senza aver avuto alcun con-
tatto con il tuo medico curan-
te, con il quale non condivi-
dono quel fascicolo sanitario
elettronico che con un colpo
di click dovrebbe consentire
di sapere quali mali ci afflig-
gono, che medicine assumia-
mo, che accertamenti e con

quali esiti abbiamo fatto re-
centemente.

L'ex ministro Speranza a
questa giungla ha cercato di
mettere ordine con un decre-
to di riforma dell'assistenza
territoriale, finanziato con 7
miliardi di Pnrr, che rischia-
mo tra l'altro di perdere se da
parte della maggioranza per-
durerà l'ostracismo verso Ca-
se e o Ospedali di comunità.
Per le prime sono già in molti
casi partiti i cantieri per tirar
su 2.564 maxi ambulatori,
dove dovrebbero lavorare in
team medici di famiglia, spe-
cialisti e infermieri, con dota-
zioni tecnologiche in grado
di eseguire esami diagnostici
di primo livello, come elettro-
cardiogrammi o ecografie. I
381 ospedali di comunità, do-
tati di 20 letti, dovrebbero es-
sere invece a conduzione più
infermieristica, perché desti-
nati a offrire assistenza a chi
non ha più bisogno di restare
in corsia ma non è neppure
nelle condizioni di essere ri-
spedito a casa. «Ora serve tro-
vare le risorse per reclutare il
personale», rinvia la palla il
ministro della Salute, Orazio
Schillaci. Discorso che vale si-
curamente per gli infermieri,
che nel territorio sono pro-
prio merce rara. Mentre per i
camici bianchi basterebbe
forse un provvedimento che
ricollocasse in modo più effi-
ciente quell'esercito sparpa-
gliato nel territorio. Speran-
za ci aveva provato, predispo-
nendo un decreto che intan-
to vincolava i medici di fami-
glia a lavorare 38 ore, delle
quali 18 nelle case di comuni-
tà. Ma dopo la levata di scudi
dei diretti interessati però
non se ne è fatto più nulla. Po-
tenza di una lobby con la qua-
le la politica, tutta, ha sem-
pre filtrato. —

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le prime due puntate dell'inchiesta sulla Sanità in Italia: dal focus sulle liste d'attesa e la mancanza
di fondi alle difficoltà dei professionisti che nei Pronto soccorso si occupano di medicina d'urgenza

MARCO GEDDES

EX VICE PRESIDENTE
CONSIGLIO DI SANITÀ

In altri Paesi i medici
di base fanno anche
accertamenti di
primo livello, come
le ecografie

n TAmllalr .

PIERINO DE SILVERIO

SEGRETARIO NAZIONALE
ANAAOASSOMED

Gli specialisti
ambulatoriali delle
Asl sono finiti a
turare i buchi nelle
corsie degli ospedali

Jl~`ILo RH I~

L'urto dei Covid
La prima linea dei
medici di base
durante la pande-
mia è stata travolta
dalle richieste di
assistenza che arri-
vavano dai pazienti
malati, soprattutto
anziani

Le ex guardie mediche
intervengono senza
alcun contatto con il
medico di famiglia

Un decreto dell'ex
ministro Speranza.

puntava a. finanziare
ospedali di comunità
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L'INTERVISTA/1

Sandra Zampi,
"Vicenda squallida

la maggioranza pensa solo
a occupare le poltrone"

La senatrice del Pd: "Stanno facendo così ovunque
finiranno per minare il funzionamento degli. enti"

SERENARIFORMATO
ROMA

na vicenda
/ squallida».
C Secondo

Sandra
Zampa, senatrice Pd, ex sot-
tosegretaria alla Salute nel
Conte II con il ministro Ro-
berto Speranza, la rimozio-
ne «affrettata» del direttore
generale dell'Agenzia italia-
na del farmaco Nicola Magri-
ni «dice molto della bramo-
sía di occupare le poltrone
che ha questo governo».
Non era certo inaspettato.
La carica è fra quelle sogget-
te allo spoils system: chi vin-
ce le elezioni decide i vertici.
«Mi colpiscono soprattutto i
modi. Si sono precipitati a
esonerarlo senza nemmeno
aspettare la scadenza natu-
rale dell'incarico a fine gen-
naio, come se non si fosse da-
vanti a un professionista di
alto profilo. Del resto, da
quanto mi risulta, lo spoils
system è stato applicato in
maniera radicale a tutti i li-
velli anche all'interno del

SANDRA ZAMPA

EX SOTTOSEGRETARIO
MINISTERO DELLASALUTE

ministero della Salute: mol-
ti professionisti sono stati
subito allontanati. Persino
chi lavorava li da anni».
C'è chì Considera Magrini vi-
cino al centrosinistra. An-
che la vostra, a marzo 2020,
è stata una nomina politica?
«Il direttore generale è stato
scelto dal ministro Roberto

Speranza perché il suo curri-
culum era di indiscutibile
qualità professionale. In quel
momento veniva da esperien-
ze all'estero. Ero sottosegreta-
ria quando è stato nominato
e posso dire di non aver mai
sentito associare il suo arrivo
a ragioni di appartenenza po-
litica. La selezione ha seguito
un iter amministrativo che
avrebbe permesso ricorsi,
che non ci sono stati perché
nessuna aveva qualcosa da ri-
dire sulle sue competenze. La
priorità non era guardare a
destra o sinistra. Faccio nota-
re che il presidente uscente di
Aifa, a sua volta in carica dal
2020,è Giorgio Palù, conside-
rato politicamente all'oppo-
sto rispetto all'esecutivo di

Magrini fu scelto per
il curriculum, forse
non piace perché
lo considerano
vicino a Speranza

cui facevo parte».
Nella fretta di sostituire Ma-
grini ha influito la necessità
di marcare la discontinuità
con la gestione della pande-
mia e dei vaccini?
«L'Aifasie sempre pronuncia-
ta dopo il via libera dell'Ema,
l'Agenzia europea peri medi-
cinali. Non c'entra nulla con
l'appartenenza politica. Cer-
to può darsi che Magrini sia
stato visto come legato al mi-
nistro Speranza anche solo in
ragione della nomina».
Eppure insisto: il cambio di
dirigenza e previsto dalle
legge. Nei primi 90 giorni
dalla fiducia, quindi entro il
24 gennaio, l'esecutivo ha il
diritto di nominare i funzio-
nari. Forse il problema è pro-

prio lo spoils system?
«Dipende. Mi sembra compren-
sibile che una parte politica vo-
glia ai vertici degli istituti figure
di fiducia anche sulla base di
una certa affinità politica. Per
esempio, enormale che unmini-
stro scelga con questo criterio il
proprio capo di gabinetto. Ma
che senso ha per i tecnici come il

direttore generale dell'Agenzia
del farmaco? Si finisce per met-
tere in discussione anche il fun-
zionamento degli enti».
Cosa pensa della riforma di Ai-
fa?
«Non ha nemmeno la dignità di
essetecltiamata cos. Si è mai vi-
sta una riforma in un emenda-
mento, peraltro nel decreto Ca-
labria che niente aveva a che fa-
re con il tema? La necessità di
cambiamenti nell'organizzazio-
ne díAifac'è, ma nortcosi. La de-
cisionedi abolire ildirettore ge-
nerale e accentrare i poteri nel-
le mani del presidente renderà
l'Agenzia di controllo ancor più
dipendente dalla politica».
Anche il commissario per la ri-
costruzione post terremoto
Giovanni Legnini non è stato ri-
confermato.
«Sono davvero molto stupita
perché il suo lavoro è sempre
stato giudicato positivamente
anche dai presidenti di Regione
di centrodestra. Mi sembra la
conferma di una gestione delle
nomine poco rispettosa della
cosa pubblica». -
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!oils system
del governo

ILCASO

ANTONIO BRAVETTI
LUCA MONTICELLI
ROMA

D
opo Giovanni Legni-
ni, Nicola Magrini. Il
governo Meloni ap-
plica lo spoils sy-

stem: lunedì ha rimosso il com-
missario per la ricostruzione
delle aree colpite dal terremo-
to, sostituito con Guido Castel-
li. Ieri è toccato al direttore ge-
nerale dell'Aifa, in carica dal
marzo 2020, in piena pande-
mia. Insorge il Pd, che non gra-
disce la rimozione di Magrini:
«Una scelta di discontinuità
grave e sbagliata — dice Enrico
Letta—un segnale pericoloso e
preoccupante». E non è finita
qui. Nel mirino dell'esecutivo
di centrodestra ci sono ora al-
tri ruoli apicali, a partire da
Alessandro Rivera, direttore
generale del Tesoro. Sono in
bilico Biagio Mazzotta, ragio-
niere generale dello Stato, ed
Ernesto Maria Ruffini, nume-
ro uno dell'Agenzia delle en-
trate, che però nelle ultime
ore vede salire le possibilità di
restare al suo posto.

Il 24 gennaio scadono i 90
giorni dello spoils system, che
assegna al vincitore delle ele-
zioni il diritto di nominare fun-
zionari di propria fiducia a ca-
po degli uffici dell'amministra-
zione pubblica. Si tratta solo
dell'antipasto, il menu preve-
de — dalla primavera in poi — il
rinnovo dei cda di molte socie-
tà pubbliche.

Ieri il direttore generale
dell'Agenzia italiana del far-
maco ha ricevuto una lettera
dal ministro della Salute Ora-
zio Schillaci: mandato conclu-
so, Magrini proseguirà nel suo
attuale incarico per la gestio-

Ricostruzione, Alfa,, Tesoro: la destra sceglie i suoi funzionari
e Meloni progetta il rinnovo dei cda di molte società pubbliche

ne ordinaria fino al 23 genna-
io. Per sostituirlo il ministero
punterebbe a una soluzione
"interna" all'Aifa, come il pre-
sidente Giorgio Palù. Circola
anche il nome di Patrizia Popo-
li, presidente della commissio-
ne tecnico-scientifica di Aifa e
direttrice del Centro naziona-
le ricerca e valutazione dei far-
maci dell'Iss. Non è escluso
l'arrivo di un super tecnico, un
docente universitario specia-
lizzato in Farmacologia.

Intanto, non si placano le po-
lemiche per la rimozione di Le-
gnini, il centrodestra però tie-
ne il punto: «Il Pd ha la faccia
di bronzo», sostiene il capo-
gruppo di FdI a Montecitorio
Tommaso Foti, mentre Gior-
gio Mulè, vice presidente del-
la Camera in quota Forza Ita-
lia, attacca: «Il governo ha il
dovere di scegliere persone ca-
paci nei ruoli più diversi. Lo
avesse fatto anche la sinistra
non avremmo da avvicendare
personalità scelte molto spes-
so solo con il criterio dell'ap-
partenenza politica e non in
base al merito».
Tra gli incarichi in ballo,

quello del direttore generale
del Tesoro è un ruolo fonda-
mentale. Il ministro dell'Eco-
nomia Giancarlo Giorgetti fi-
nora ha difeso Alessandro Ri-
vera, ma le spinte che arriva-
no da Fratelli d'Italia e da Pa-
lazzo Chigi per cambiarlo so-
no fortissime. Non solo la pre-
mier Giorgia Meloni gli impu-
ta di aver gestito male lavicen-
da del Monte dei Paschi di Sie-
na — «pessima» è l'aggettivo

usato dalla presidente del Con-
siglio alla conferenza stampa
di fine anno — ma Rivera è sta-
to accusato dalla maggioran-
za pure per i ritardi sulla mano-
vra. In prima fila per la succes-
sione c'è Antonino Turicchi,
ora alla presidenza di Ita. Un
altro funzionario apicale che
rischia di pagare per le polemi-
che sulla legge di bilancio è
Biagio Mazzotta, il ragioniere
generale dello Stato. Quando
la manovra tornò in commis-
sione per correggere i 44 erro-
ri segnalati dalla Ragioneria,
Foti di Fratelli d'Italia inter-
venne in aula attaccando i ver-
tici del Mef: «Prenderemo
provvedimenti».
Per quanto riguarda le agen-

zie fiscali, Marcello Minenna
e Alessandra Dal Verme, ri-
spettivamente a capo delle Do-
gane e del Demanio, verranno
rimossi sicuramente. Più com-
plessa la situazione di Ernesto
Maria Ruffini, il direttore
dell'Agenzia delle entrate. L'a-
la salviniana della Lega aveva
chiesto la sua sostituzione, ma
sia Giorgetti sia il suo vice a via
XX settembre, Maurizio Leo,
lo stimano. A giocare a favore
dell'attuale numero uno del fi-
sco c'è la sua posizione sullo
stralcio delle cartelle inesigibi-
li, che a modo di vedere di Ruf-
fini intralciano l'azione dell'a-
genzia. Una visione citata più
volte da Meloni per spiegare i
motivi della «tregua fiscale».
Discorso a parte per Pa-

squale Tridico. Il suo destino
è segnato, ma la presidenza
dell'Inps non rientra nelle no-

mine soggette a spoils sy-
stem. Il suo mandato sca-
drebbe a maggio 2023, ma
siccome è entrato in carica
nel 2019 e il cda si è insedia-
to solo 11 mesi dopo, secon-
do un'interpretazione po-
trebbe restare in carica fino
alla primavera del 2024.—

RIPRODUZIONE RISERVATA

In bilico il ragioniere
generale dello Stato

in uscita, i capi
di Dogane e Demanio
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IL VALZER DELLE NOMINE

Agenzia italiana del farmaco RicostruzioneDipartimento del Tesoro
r-

•

•

: n,`;~.
•

NicolaMagrini Patrizia Popoli • AlessandroRivera AntoninoTuricchi • GiovanniLegnini
L'attuale direttore generaledell'Ai- La presidente della Commissione • II direttore generale del Tesoro dal L'idea di Giorgia Meloni è quella di • Il commissario per la ricostruzione
fa concluderà il suo incarico: resta tecnico scientifica dell'Alfa è il no- • 2018, secondo indiscrezioni, po- sostituire Alessandro Rivera con • post-sisma dal 2020 è stato solle-
in carica fino al 23 gennaio me del governo al posto di Magri ni • trebbe passare ad altro incarico l'attuale presidente di lta Airways • vato martedì dal suo incarico

post terremoto

Giorgio Castelli
II senatore di Fdl è stato nominato
nuovo commissario straordinario
con un Dpcm firmato da Meloni

La premier
La presidente del
Consiglio Giorgia
Meloni all'assem-
blea degli amba-
sciatori alla Fame-
sina
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INCHI'ESTASANITÀ: PERI DOTTORI DI FAMIGLIA ANCHE 1500 PAZIENTI

Medici in trincea

i ~~~ediei
~ 
Tutelare 

difenderesignifica dif en 
~I. 
il servizio 

sanitario '  ºll ~~'r~odo tlri

:rcnn1 nmdicl

[17: 

 

f1 
 

 
i Ì
.
L

b

 
u 

li c
y. 

o d

^

i

;,Ìi.a.i,n,e Ì n

lSid¡oepmpenlhtil  
 

medicina generale.

1 te~ efo 
: 
o del dottor Ivano Pondini, medico di medi-le a generale a Opera, nell'hinterland milanese, ini-

zia a squillare prima delle otto, orario che ha dato ai
suoipazienti come riferimento. -PAGINEô E7

'..'i''.',''. ~.~~. ~ ~ ,
,. ~fl..~ ...:,,. ~~ 

.
_.-.. ..~  _.~~.~~ „~
I]

D iTúneea
. 

i :jr
~  

p¡~

II'I1,,1e•lI.i..I.,n,nirri;io,iede ..
acnill pallei luv rli

.-.2 »qui
~o-~.R:' 

~ w...".. -.1

• ,~:, . .. 

~ 

...~  ({

. . ..

r
..

LASillltlPA ("•

n m,Wperlulnn .aht Benedetto  .

_,n

_

p_

: 
ht, 

'.~

;.._.,.('ï•rIli Ix~c.ula.5ullrthenzina"_. ., ..._ ..,... 
. 

_ 
~Z- ;:. _ .

-

,:I1 ._.~ s
y~ ~ _y

1~1t• ~ ~•.: -

'!~~~ . . ..

.

_

®

.

.

~

~
.

~

._..

-

...
TI/IS,»

~lonl alil~
~ d,~, ,,.:

....... .

s

yy~ 
,

~:

.

£ 
.

. .

.

.

~  .~.~ 

d

,r

. .. — 

. . .®

—

A, -?i2'm s̀

 áwc"`á.--•~~.Twz~` :ß-•.,.

.

.. 211._. _.._

/^
=o.-vmL...~

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

05-01-2023
1+6/7

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 24



IIm e co
in trincea

•

La giornata con un dottore di famiglia a Milano; "Seguo da solo 1650 pazienti"
Le chiamate dalle 8, dopo le 20 la burocrazia: "Quale laureato vuole lavorare così?"

FRANCESCADELVECCHIO
MILANO

1 telefono del dottor Iva-
no Pondini, medico di
medicina generale a

 Opera, nell'hinterland
milanese, inizia a squillare
prima delle otto, orario che
ha dato ai suoi pazienti co-
me riferimento. «Vado avan-
ti almeno fino alle nove e
mezza a rispondere. La cosa
più frustrante è quando un
paziente chiama solo per
avere la prescrizione di un
esame che gli ha indicato
uno specialista, privatamen-
te, senza che il medico di fa-
miglia sia stato informato.
Così il nostro diventa un la-
voro di segreteria, si perde il
rapporto medico-paziente».
Il dottor Pondini cerca di
non lamentarsi troppo ma il
suo telefono continua a
squillare anche quando, ter-
minato l'orario «delle telefo-
nate» inizia quello delle visi-
te ambulatoriali. Che non
vanno mai al di sotto delle
cinque ore al giorno, «ma an-
che sei, se ho pazienti in stu-
dio senza appuntamento. In
tanti anni, non ho mai man-
dato via nessuno».
Quando l'ambulatorio è fi-

nalmente chiuso - più o me-
no alle 20 - è il momento di ri-
spondere alle mail - circa
una trentina al giorno - e di
dedicarsi alla burocrazia:
«Le scartoffie sono la cosa
che più ci fa perdere tempo:
durante le settimane clou di
somministrazione del vacci-
no antinfluenzale, ho chie-
sto a mia figlia che mi aiutas-
se a compilare i moduli di cia-
scun paziente. E una enor-
me perdita di tempo che mol-
tiplicata per il numero degli
assistiti diventa un vero e
proprio lavoro aggiuntivo».
E alla burocrazia si som-

ma di tanto in tanto qualche
novità da parte di Ats «che
per risparmiare, scarica su
noi medici ulteriori obbli-
ghi. Per esempio compilare i
piani terapeutici, che prima
venivano redatti solo dallo
specialista. Che senso ha far-
ne quattro copie?». I piani te-
rapeutici sono particolari
prescrizioni per farmaci che
possono essere prescritti so-
lo da Centri specialistici au-
torizzati dalla Regione e de-
vono contenere, oltre all'a-
nagrafica del paziente, an-
che il nome del medico, la
diagnosi, il farmaco prescrit-
to, il dosaggio, le modalità e
i tempi di assunzione. Secon-
do le nuove normative, van-
no redatte in quattro copie,
di cui una spetta al medico
di famiglia: «Molte volte ca-
pita che la compilazione da
parte dello specialista sia er-
rata o incompleta e quindi
tocca rifarla daccapo». Ma il

vero punto dolente è la mole
di pazienti sommata al cari-
co di ulteriori incombenze
che esulano dal lavoro di me-
dico. «Ho 1.650 pazienti e il
mio massimale dovrebbe es-
sere 1.500, ma con i ricon-
giungimenti familiari è ine-
vitabile che quel tetto venga
superato». Per ogni assisti-
to, il compenso mensile è di
3.44 euro, per gli over 75 cir-
ca un euro in più. «Anche la
burocrazia che svolgiamo ci
viene retribuita, ad esempio
i certificati di invalidità,
quelli per la patente. Ma fa-
rei volentieri cambio: meno
burocrazia, più pazienti,
stesso stipendio. Avremmo
il tempo di visitare le perso-
ne come una volta». L'accor-
do collettivo nazionale ritie-
ne necessario un medico di
medicina generale ogni mil-
le abitanti sopra i 14 anni (al
di sotto è di competenza pe-
diatrica). Dunque, un rap-
porto uno a mille. E Regione
Lombardia, che nel 2007
aveva alterato il rapporto
portandolo a uno a 1.300,
venne condannata in tribu-
nale dopo un ricorso presen-
tato dalla Cgil. Esiste però
un rapporto, ovvero il nume-
ro massimo di pazienti che
un medico può assistere fis-
sato a 1.500, alzato nuova-
mente a 1.800 dall'ultima
convenzione che, con le de-
roghe previste, lo porta a
2.000. Il rapporto è destina-
to ad alterarsi ulteriormen-
te, in particolare in Lombar-
dia dove ci sono circa 9 milio-
ni di cittadini over 14 e solo

5.500 medici di base, quasi
tutti convenzionati al vec-
chio massimale di 1.500 e
tutti in crescita di assistiti
per via dei pensionamenti in
corso. Ne mancano quindi
all'appello 3.500 e secondo
le stime ne mancheranno
sempre di più visto che nei
prossimi cinque anni ne an-
dranno in pensione 2.500,
la metà di quelli in servizio.
Nel frattempo le scuole di
formazione sfornano sem-
pre meno medici di base.
«Quale neo laureato vorreb-
be uscire dall'Università, fa-
re un corso abilitante che du-
ra tre anni a 700 euro al me-
se e in più fare guardie medi-
che e altri lavoretti per arro-
tondare? È impensabile. E
anche le condizioni in cui sia-
mo costretti a lavorare non
invogliano certo i giovani a
intraprendere la strada del-
la medicina di base. Non par-
liamo poi dei fondi che ogni
anno vengono destinati alla
sanità: fatta eccezione per i
due anni di pandemia, ogni
anno i governi ci danno sem-
pre meno». Risultato: l'Italia
ha la classe di medici di base
più anziana al mondo.
La giornata del dottor Pon-

dini, comunque, non finisce
con mail e scartoffie: resta-
no le visite domiciliari. «Cer-
co sempre di garantirle ma
se ne ho due al giorno, que-
sto vuol dire quasi due ore
della mia giornata lavorati-
va. E poi dicono che dovrem-
mo dare la disponibilità per
lavorare nelle case di comu-
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nità: quando, di notte?». Pu-
re le ferie, tasto dolente:
«Non siamo dipendenti del
Servizio sanitario naziona-
le, quindi non abbiamo va-
canze retribuite. Siamo li-
beri professionisti pagati
dallo Stato. Per cui, quan-
do vogliamo andare in fe-
rie le opzioni sono due: o
paghiamo un sostituto cir-
ca 130€ al giorno, oppure
ci accordiamo con un colle-
ga che prenda temporanea-
mente i nostri pazienti».
Ma con il carico di assistiti
individuale, l'opzione due
si scarta da sola. —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

il nodo delle ferie
"O paghiamo noi un

sostituto o ci affidiamo
a un collega"

5500
I medici di base

in Lombardia dove
ci sono circa 9 milioni
di pazienti over 14

1800
Il tetto massimo
di pazienti alzato

dall'ultima convenzione
in Lombardia

COSÌ IN ITALIA

QUANTI SONO

Circa 
80 mila

PROFESSIONISTI
SUL TERRITORIO

Di cui

FIND 42 mila

Medici di famiglia

20 mila

Specialisti ambulatoriali delle Asl

7.400

Pediatri dl libera scelta

10 mila

Ex guardie mediche

I FONDI A DISPOSIZIONE Prevede

7 miliardi i 2.564
del Pnrr per la riforma Speranza imaxl ambulatori (con medici
dell'assistenza territoriale famiglia, specialisti, infermieri)

WITHUB

LA CONVENZIONE DI LAVORO

minimo minimo
5 ore/settimana 10 ore/settimana

Fino a 500 500-1000
pazienti

Media dei compenso
per assistito

381
ospedali dl comunità
con 20 letti pre-ospedalieri

pazienti

minimo
15 ore settimana

1000-1500
pazienti

"Si perde il rapporto
medico-paziente
sta diventando un

lavoro di segreteria"
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La protesta
Medici in piazza a Milano per
chiedere maggiori risorse
per la Sanità lombarda

pia

66

1 ,

Tutelare
significa

il servizi(
pub

IN ano Pondin i, medico

Le scartoffie sono ciò
che ci fa perdere più
tempo, ho perfino
chiesto aiuto a mia figlia

i medici
lifendere
sanitario
dico.

V~

Le condizioni in cui
siamo costretti a
lavorare non invogliano
certo i giovani medici
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LA PANDEMIA

Abrignani e la Cina
"I controlli sono giusti"
FRANCESCO RIGATELLI

Non
ha più senso parlare di

un richiamo annuale della
vaccinazione anti-Covid, ma di un
aggiornamento in base alle varian-
ti correnti». Per Sergio Abrignani,
professore ordinario di Immunolo-
gia all'Università Statale, direttore
dell'Istituto nazionale di genetica
molecolare Invernizzi del Policlini-
co di Milano e membro del Consi-
glio superiore di Sanità, «chi ha
più di 60 anni e non è guarito o non
si è vaccinato negli ultimi quat-
tro-sei mesi dovrebbe fare una do-
se aggiornata ad Omicron 5, che
sia la quarta o la quinta». - PAGINA8
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L'INTERVISTA

Sergir Abrígnan.
"Un vaccino all'anno non basta più

chi è scoperto da 6 mesi faccia il richiamo"
L'immunologo: "egli ove'. 60 né immunizzati né guariti subito la dose con (micron 5

garantisce una copertura maggiore anche verso l'ultima variante Gryphon"

FRANCESCO RIGATEI.LI

on ha più

<4‹ 

senso parla-
re di un ri-
chiamo an-

nuale della vaccinazione an-
ti-Covid, ma di un aggiorna-
mento in base alle varianti
correnti». Per Sergio Abrigna-
ni, professore ordinario di Im-
munologia all'Università Sta-
tale, direttore dell'Istituto na-
zionale di genetica molecola-
re Invernizzi del Policlinico di
Milano e membro del Consi-
glio superiore di Sanità, «chi
ha più di 60 anni e non è guari-
to o non si è vaccinato negli ul-
timi quattro-sei mesi dovreb-
be fare una dose aggiornata
ad Omicron 5, che sia la quar-
ta o la quinta».
La variante Gryphon è pas-
sata negli Stati Uniti dal 4
al 41 per cento. Potrebbe es-
sere il virus più contagioso
di sempre?
«Si tratta di una sottovariante
di Omicron, che sembrereb-
be essere più competitiva del-
le altre. Negli Stati Uniti sta
spiazzando Omicron 5 dimo-
strando sul campo di essere
più contagiosa e di avere una
maggiore capacità di sfuggire
agli anticorpi neutralizzanti
indotti dai primi vaccini. Due
vantaggi competitivi notevo-
li, anche se va notato che in
Italia questa sottovariante cir-
colerebbe da ottobre con ri-
sultati molto minori. Ora è da
vedere cosa succederà e per
questo è importante monito-
rare la situazione».
Perché in Italia secondo il re-
port dell'Istituto superiore
di sanità di fine dicembre
Gryphon era ferma al 2 per
cento dei nuovi contagi?
«Non saprei, fatto sta che se

quei nati come penso sono
realistici la sua diffusione re-
sta molto bassa. In ogni caso,
chi ha una vaccinazione ag-
giornata è protetto verso Gry-
phon. E anche chi ha solo le
prime dosi resta coperto dal ri-
schio di malattia grave».
Gryphon c'entra con l'onda-
ta cinese?
«Purtroppo della Cina sap-
piamo poco e questo desta
preoccupazione. Da quello
che si riscontra negli aero-
porti ci sono diverse varian-
ti circolanti, tra cui Omicron
5 e Gryphon».
Il monitoraggio degli arrivi
dalla Cina è utile per capire
dunque?
«E una decisione europea im-
portante, dopo la scelta d'a-
vanguardia italiana. In molti
momenti della pandemia ab-
biamo dettato l'agenda del re-
sto, ed è bene continuare co-
sì. Penso al lockdown, in quel
momento l'unica possibilità,
alle tre dosi e al Green pass in-
trodotto al pari di Francia e
Germania. Si può essere stati
più o meno d'accordo, ma è in-
dubbio che siano state rispo-
ste mitigatrici di un'emergen-
za inedita».
Come si spiega che 1'84 per
cento degli italiani ha fatto
due dosi, il 70 per cento de-
gli italiani tre e solo il 30 per
cento degli over 60 quattro?
«In tutto l'Occidente si regi-
stra una stanchezza vaccina-
le. Il paradosso è che si muore
dimeno proprio grazie aivac-
cini e che il 25-30 per cento
dei decessi attuali avviene
perché non ci si vaccina a suffi-
cienza. A dicembre ci sono sta-
ti 3mila morti e in tutto il
2022 oltre 47mila».
Cosa suggerisce agli over
60?

«Se non lo hanno ancora fatto
di vaccinarsi con il nuovo vac-
cino bivalente che contiene
l'Rna della Spike di Omicron
5, che dovrebbe proteggere
dalla malattia grave di più
dei primi vaccini e limitare
pure maggiormente la tra-
smissione del virus. Chi ha
più di 60 anni e non è guari-
to o non si è vaccinato negli
ultimi quattro-sei mesi do-
vrebbe fare una dose aggior-
nata ad Omicron 5, che sia
la quarta o la quinta».
Perché Omicron produce
tante sottovarianti?
«Nell'ultimo anno il
Sars-Cov-2 si è arroccato at-
torno a questa variante, per-
ché ha trovato una combina-
zione ideale di alta diffusivi-
tà, relativa bassa virulenza e
capacità di sfuggire parzial-
mente ai primi vaccini. Que-
ste tre caratteristiche hanno
permesso a Omicron di dura-
re e variare su se stessa».
Varierà di più?
«Le varianti di solito emergo-
no quando c'è tanto virus cir-
colante e poca risposta im-
munitaria. Per questo si
guarda con preoccupazione
a certe aree del mondo. Nes-
suno sa come andrà a finire,
ma sembra che la pandemia
vada verso un'endemia più
prevedibile e contenuta dai
vaccini disponibili».
E i farmaci?
«Riguardano la cura e non
la prevenzione del virus.
Esiste una combinazione di
anticorpi monoclonali effi-
cace contro Omicron 5, che
viene data ai pazienti a ri-
schio di complicanze nei pri-
mi cinque giorni dalla dia-
gnosi, e in alternativa si usa-
no i farmaci antivirali».
Le circolari del nuovo mini-

stro della Sanità Schillaci
sono in controtendenza
con i messaggi iniziali del
governo?
«Le circolari segnalano che la
pandemia non è finita, che in
certe situazioni servono anco-
ra le mascherine e che i vacci-
ni sono la risposta necessaria.
Mi sembrano messaggi di
buon senso».
Avrebbe altri consigli da da-
re?
«Sarebbe importante impe-
gnarci a sequenziare di più i
campioni di virus in Italia do-
ve se ne analizzano a miglia-
ia, mentre in Inghilterra sono
milioni e in Francia e Germa-
nia centinaia di migliaia».
Non è l'eterna battaglia di
Crisanti?
«Di tanti di noi ed è un'idea
quasi ovvia, perché in Italia
manca un programma centra-
lizzato di sequenziamento».
Ha seguito il caso che ha
coinvolto il microbiologo
ora senatore Pd?
«Ne ho letto, ma non vorrei
parlare di un collega».
Ha visto che il direttore gene-
rale dell'Aifa, Nicola Magri-
ni, viene mandato via dal go-
verno per lo spoils system e
per la riforma dell'agenzia
che non prevede più quel
ruolo?
«Ogni nuovo ministro della
Salute ha nominato un diret-
tore generale e la riforma pre-
vede un presidente e due di-
rettori, uno amministrativo e
uno scientifico. Il presidente
resterà il virologo Palù. Se sce-
glieranno due buoni direttori
avremo un'ottima agenzia al-
trimenti no».
Tra le altre decisioni che
spettano al governo c'è l'at-
tuazione del Pnrr sulla sani-
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tà, per esempio con il proget-
to delle case di comunità sul
territorio. Che ne pensa?
«Non sono un esperto, certo
la pandemia ha dimostrato
che sia giusto investire sulla
medicina territoriale».
Come vede invece annosi
problemi come le liste d'at-
tesa o il rapporto pubbli-
co-privato?
«La centralità dev'essere il pa-
ziente. Bisogna chiedersi qua-
le sia il metodo migliore per
aiutare i cittadini, per esem-
pio in Lombardia vengono da
tutta l'Italia per curarsi: un
motivo ci sarà».
E il rapporto pubblico-priva-
to?
«Va modificato nella misura
in cui migliora il servizio per il
paziente».
L'altro lamentato problema
è la carenza di personale.
Realtà o disorganizzazione?
«Il numero di medici in Italia
è comparabile ai grandi Pae-
si europei. Uno dei problemi
è stata l'insufficienza di posti
in molte scuole di specializza-
zione, che ha generato una
carenza di competenze. Da
sempre invece mancano gli
infermieri».
Tornando ai vaccini, oltre a
quelli anti-Covid quali sugge-
risce?
«I vaccini si suddividono in
pediatrici e non. Tra i primi,
dieci sono obbligatori e alcu-
ni raccomandati come pneu-
mococco e meningite. Agli
adolescenti, e dopo se non li
si è fatti, si suggeriscono pa-
pilloma virus e ancora menin-
gite. Agli over 60 il pneumo-
cocco, il fuoco di Sant'Anto-
nio e ovviamente ogni anno
l'antinfluenzale. Per tetano e
pertosse si possono fare ri-
chiami a qualsiasi età. Immu-
nologicamente non c'è limi-
te alle dosi contemporanee,
ma per motivi di fastidi al
braccio è consigliabile non
farne più di due insieme». —

©RIPRONUZIONE RISERVATA

La copertura in Italia

8470
La popolazione

vaccinata
con due dosi

nel nostro Paese

68/0
La popolazione

protetta
con tre dosi
in Italia

9%
Gli italiani
vaccinati

con quattro dosi
1130% degli over 60

3.9 min
I guariti dal Covid

pari al 7% degli italiani
645 mila sono guariti
senza aver fatto dosi
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La decisione europea
sui test conferma
il primato dell'Italia
nella gestione
del Covid fin dall'inizio

In tutto l'Occidente
c'è una stanchezza
vaccinale, il paradosso
è che si muore di meno
solo grazie ai vaccini

66
Le circolari dì Schillaci
segnalano con buon senso
che la pandemia non è finita
ora bisogna sequenziare
di più a livello nazionale

Agli anziani va suggerito
anche l'anti-pneumococco
il fuoco di Sant'Antonio
e ovviamente ogni anno
l'antinfluenzale
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.

Calano ancora 
" 
 ricoveri

Ma  10n  per polmoniti
Cala, per la terza settimana di seguito, la curva dei ricoveri
Covid in Italia, che vedono complessivamente -o,. In questa
situazione di stabilità si rileva, però, un aumento dei ricoveri
«per Covid» del 9,6, ovvero di quei pazienti che hanno svilup-
patopato insufficienza respiratoria o polmonite a seguito dell'infe-
zione da Sars-Cov-2. È quanto emerge dalla rilevazione degli
ospedali sentinella aderenti alla rete della Federazione Italia-
na Aziende Sanitarie e Ospedaliere (Fiaso). I pazienti ricoverati
«per Covid» occupano il 39 di posti letto Covid e l'8 di loro
non ha effettuato la dose di richiamo negli ultimi sei mesi,
nonostante altre patologie e un'età media di 5 anni. Scende,
invece, al 61 la percentuale dei ricoverati «con Covid», arrivati
in ospedale per altre patologie, positivi al virus ma snza sinto-
mi respiratori e polmonari. Stabili le terapie intensive, al 68. I
non vaccinati in rianimazione sono il 36, età media i anni.

Ue, solo un mini accordo
- raccomandalo
',~~° parte dalla =~

~Mi

Aifar 
~~~~~
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LO SCONTRO SUL COVID Le misure sanitarie e le polemiche

Ue, solo un mini accordo
«Test Covid raccomandato
per chi parte dalla Cina»
Avanti in ordine sparso, niente obbligo di tamponi
Pechino attacca: «Non politicizzare la pandemia»

Enza Cusmai

L'Oms annuncia che il
2023 sarà l'anno in cui «l'emer-
genza sanitaria pubblica termi-
nerà ufficialmente». Sarebbe
una notizia meravigliosa se
non fossimo già alle prese con
nuove varianti sempre più con-
tagiose (Gryphon) con altre
che si stanno facendo largo
(Kraken) e con il bubbone Ci-
na che potrebbe investire il re-
sto del mondo. I numeri dei
contagi e decessi nel Sol Levan-
te sono inattendibili. E la stes-
sa Oms li ha bollati come fuor-
vianti. «Riteniamo che i nume-
ri attuali divulgati dalla Cina
sottorappresentino il vero im-
patto della malattia in termini
di ricoveri ospedalieri, ricoveri
in terapia intensiva e soprattut-
to in termini di decessi», ha di-
chiarato Michael Ryan, respon-
sabile dell'Oms perla gestione
delle emergenze sanitarie che
poi ha criticato la nuova defini-
zione «molto ristretta» della Ci-
na di morte attribuita al Covid,
affermando che le statistiche

non riflettono la ripresa
dell'epidemia nel Paese.
In Cina si bara su infezioni e

decessi. Ma mentre il governo
minimizza sui numeri, esaspe-
ra i toni con l'Occidente. La Ci-
na sollecita gli Stati Uniti a
non «politicizzare» la pande-
mia. E la portavoce del ministe-
ro degli Esteri, Mao Ning, riba-
disce che il suo paese «ha sem-
pre condiviso informazioni e
dati con la comunità interna-
zionale in modo responsabile»
e si augura che tutte le parti «si
concentrino sulla lotta contro
l'epidemia stessa, evitino qual-
siasi parola o azione che politi-
cizzi l'epidemia e lavorino per
sconfiggerla il prima possibi-
le». In pratica, l'Occidente do-
vrebbe chiudersi occhi e orec-
chie e accogliere tutti i cinesi,
infetti e non che ora possono
girare il mondo. Una richiesta
snobbata da Usa e Giappone
che invece richiedono il tam-
pone negativo alla partenza
ma anche dalla Ue, seppure so-
lo in parte. Nella serata di ieri i
rappresentanti dei 27 Paesi

membri riuniti per l'Icpr, han-
no raggiunto un accordo ma
solo su alcune raccomandazio-
ni. Raccomandata, e non obbli-
gatoria, la richiesta di un tam-
pone negativo entro le 48 ore
precedenti al decollo, come
raccomandato è l'uso delle ma-
scherine a bordo, il monitorag-
gio delle acque reflue negli ae-
roporti e il rafforzamento dei
controlli interni, con test ca-
suali su chi atterra nell'Ue.
Nonostante la visione positi-

va dell'Oms a lungo termine,
ai governi tremano i polsi
all'idea che una popolazione
come quella cinese sia investi-
ta dal Covid come una tempe-
sta. Hanno Omicron, per ora.
Ma tra qualche settimana? I ra-
dar dei paesi occidentali devo-
no stare in allerta. E servono
controlli su controlli per non
farsi trovare impreparati. La
«stragrande maggioranza»
che, secondo un portavoce,
era pronta ad adottare i con-
trolli non ha avuto l'unanimi-
tà. La differenza tra raccoman-
dazione e obbligo potrebbe es-

sersi giocata proprio sul test
all'imbarco con, a quanto si ap-
prende, Austria e Germania ca-
pofila dei Paesi con meno vo-
glia di alzare il livello di guar-
dia. Tecnicamente le informa-
zioni sulle varianti presenti
nel Paese appaiono, finora,
confermare che i sotto-lignag-
gi presenti in Cina sono quelli
già diffusi in Occidente. Solo il
4% di casi è riconducibile alla
variante XBB, nota come Gry-
phon.
Ma per l'agenzia Ue che

spingeva per misure più dure,
nelle prossime settimane sono
attesi alti livelli di infezione in
Cina, a causa del basso livello
di immunizzazione nel Paese
e degli allentamenti delle misu-
re. Fuori dalla Cina, invece,
una delle sottovarianti di Omi-
cron, Xbb.1.5, ribattezzata
«Kraken», «originariamente ri-
levata nell'ottobre 2022, è in
aumento negli Stati Uniti e in
Europa ed è stata identificata
ora in più di 25 paesi».
Ma non se ne conoscono an-

cora i rischi.
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CONTROLLI
L'Europa sta studiando misure pertestare i passeggeri che

arrivano dalla Cina. Un'ipotesi che ha scatenato le ire di Pechino

Un, solo nn mini accordo
Test Covid raccomandato
per chi parie dalla Ciro
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MELANIA RIIIOLI

Dopo le abbuffate delle
festività appena trascorse il
senso di pienezza e di pe-
santezza è evidente, come
anche i 2 chili di troppo ac-
quistati con panettoni e tor-
roni, per cui diventa impe-
rativo sottoporsi ad una re-
strizione calorica di qual-
che settimana
per aiutare l'orga-
nismo a depurar-
si, per far riposa-
re l'apparato dige-
rente e permetter-
gli così di ripren-
dere a lavorare e
metaholizzare
nelle migliori con-
dizioni.
O Digiuno Inter-

mittente è la die-
ta seguita ormai
da migliaia di per-
sone che intendo-
no perdere peso
senza particolari
rinunce o soffe-
renze dal puntò
di vista alimenta-

Come tornare in forma dopo le feste

Un digiuno intermittente
e il benessere è servito
Una finestra di otto ore in cui mangiare (senza esagerare) tutto ciò che si vuole,
poi le altre sedici a stecchetto. Ne beneficia non solo la linea, ma anche l'organismo

COME FUNZIONA IL DIGIUNO INTERMITTENTE

re, e soprattutto
senza patite la fame, e consi-
ste in una restrizione calori-
ca particolare, poiché men-
tre nei regimi dietetici co-
muni c'è un limite alle calo-
rie giornaliere da non supe-
rare, qui c'è cui vero e pro-
prio digiuno di alcune ore,
mentre nel resto della gior-
nata si può mangiare rego-
larmente, ovviamente sen-
za esagerare.

ORARI E MODALITÀ

Ne esistono diversi tipi,
mala Dieta Digiuno più get-
tonata è la cosiddetta Ïi-
nie-Re strict& Feeding 16/8
(TRF), un regime dietetico
clte prevede di alimentarsi
solo in un intervallo di ore
nell'arco della giornata,
cioè un digiuno intermitten-
te che impone appunto se-
dici ore di digiuno e otto
ore in cui, invece, si fanno
pasti regolari. Ad esempio
la mattina alle 10 è permes-
sa una colazione libera
mangiando cioè ciò che si
desidera, senza dosi eccessi-
ve, ma con alimenti che
contengano proteine, car-
boidrati e grassi, regola que-
sta che vale per tutti i pasti
successivi, che sono sem-
pre liberi ma equilibrati ne-
gli elementi essenziali nutri-

DIETA DIFFUSA
II Digiuno Intermittente
è la dieta seguita ormai
da migliaia di persone
che intendono perdere
peso senza particolari
rinunce o sofferenze
dal punto di vista
alimentare, e soprattutto
senza patire la fame.
Ne esistono di diversi
tipi, a seconda di come
viene divisa la giornata

zionali. Poi continuando al
pranzo delle 13 si ripete lo
stesso schema di dietalibe-
ra con un ultimo spuntino
tra le 16 e le 18, considerato
l'ultimo pasto della giorna-
ta, perché da quest'ora in
poi si digiuna totalmente li-
no alle 10 della mattina suc-
cessiva, per cui trascorse le
16 ore in cui non si è man-
giato davvero nulla, né in-
trodotto alcun tipo di cibo,
si può riprendere ad ali-
mentarsi per le 8 ore succes-
sive. E importante durante
le ore di astinenza bere mol-
ti liquidi (acqua, thè, tisane,

e'.

MIGUORAIA
SENSIEILTFÀ INSULINICA

MAGGIORE
ENERGIA

MUTAA
DIMAGRIRE

MIGLIORA
IL SONNO

RIDUZIONE
DEL COLESTEROLO

LDL

caffè, ovviamente non zuc-
cherati) per evitare la disi-
dratazione nelle ore in cui
l'organismo non riceve al-
cun alimento.

Altre forme più rigide di
Digiuno intermittente sono
la 147iote-day fasting, che
comporta digiuni regolari
della durata di un giorno a
settimana, come anche la
Drty Fasting (ADF) che con-
siste nel digiuno a giorni al-
terni, cioè restare senza ci-
bo per 24 ore seguite da suc-
cessive 24 ore di normale
alimentazione, come an-
che la Alternate Day Modi-
fieri Fasting (ADMF) avve-
ro un digiuno a giorni alter-
ni modificato, oppure una
dieta con 5 giorni di alimen-
tazione regolare e 2 giorni
di digiuno totale o modifica-
to con assunzione di
500/600 calorie totali, ma
tutti questi sono regimi die-
tetici difficili da mantenere,
anche perché molto dipen-
de dallo stile di vita e di atti-
vità che si è costretti a svol-
gere durante la giornata.

II vantaggio del Digiuno
Intermittente è quello di ve-
der scendere l'ago della bi-
lancia rapidamente, di sen-
tire migliorata la digestione
e veder scomparire i sinto-
mi ciel refiusso esofageo in

DURANTE LA GIORNATA SI PUÒ ASSUMERE

i ACQUA -- , TÈECAFFÉSENZAZUCCHERO

41P.9 ??
1‘' , fr

chi ne soffre, di assistere al-
lo stabilizzarsi il senso della
farne, con effetti benefici
per tutti gli organi coinvolti
nel processo digestivo, co-
me il fegato, il pancreas e il
colon. Inoltre questo regi-
me dietetico, che fa davve-
ro dimagrire e perdere pe-
so, non intacca affatto la
massa muscolare, che rima-
ne solida e tonica, poiché i
pasti concessi devono esse-
re ben bilanciati ed equili-
brati dal punto di vista nutri-
zionale, senza carenze dele-
terie per le fibre muscolari
di tutto il corpo, cuore inclu-
so. Naturalmente i due, tre
pasti della giornata non pos-
sono essere consumati in
totale libertà in termini di
quantità, ed è sempre conci -
gliahile svolgere una giusta
attività fisica per accelerare
la perdita dipeso senza dan-
neggiare la massa muscola-
re.

DIGESTIONE MIGLIORE

Qualche giornata di digiu-
no intermittentefarebbe co-
munque bene ad ogni orga-
nismo, (tranne a chi è affet-
to da diabete insulino-di-
pendente, malattie oncolo-
giche o disturbi alimenta-
ri), anche a chi non deside-

VANTAGGI EVIDENTI
Il vantaggio è quello
di dimagrire migliorando
la digestione e veder
scomparire i sintomi
del reflusso esofageo,
con effetti benefici
per tutti gli organi
coinvolti nel processo
digestivo, come il fegato,
il pancreas e il colon.
E non intacca
la massa muscolare

ra perdere peso o a chi è
avanti con gli anni, poiché
il restringimento calorico
mette a ripenso gli impegna-
tivi processi digestivi, mo-
dula l'equilibrio ormonale,
migliora la sensibilità all' in-
sulina, diminuisce il tasso
glicemico nei diabetici di ti-
po 2, cd accelera la sintesi
proteica, senza rallentare
ún alcun modo il metaboli-
smo, attivando anche l'au-
tofagia, ovvero il meccani-
smo fisiologico che elimina
le cellule danneggiate sia
dagli organi che dal san-
gue, in modo da far regredi-

re eventuali processi infiam-
matori e depurando l'orga-
nismo dai pasti troppo ab-
bondanti subiti, dall'ecces-
so calorico introdotto e dal
lavoro digestivo e metaboli-
co necessario ad eliminar-
lo.

II principio cardine di
questo regime alimentare è
quello di creare una "fine-

stra", ovvero un
lasso di tempo di
privazione totale
dal cibo con una
durata tale da in-
cidere stil bilan-
cio calorico com-
plessivo e soprat-
tutto sul metaboli-
smo ormonale re-
sponsabile del de-
posito adiposo.
Per tutti questi

motivi il Digiuno
Intermittente è
statu paragonato
alla Dieta della
Longevità molto
pubblicizzata dal
doti Walter Loti -
go, dimostrando1MfHUB

che le popolazio-
ni che praticavano il digiu-
no vivevano più a lungo, e
perché si tratta di un regi-
me alimentare che fa effetti-
vamente bene alla salute,
migliora le aspettative di vi -
ta, un modo semplice per
guadagnare benessere fisi-
co e psicologico.

PRATICHE RELIGIOSE

Forme di digiuno inter-
mittente esistono da secoli
nelle pratiche religiose di di-
verse comunità nel mondo
(Ramadan, Mormonismo,
Musulmani e Buddisti) ed
è bene ricordare che nessu-
no dei soggetti che arrivano
all'età centenaria è in so-
vrappeso, anzi si presenta-
no pressoché sempre ma-
gri se non scheletrici, poi-
ché è ormai accertato che
mangiare poco fa bene, che
l'obesitbt è uria vera e pro-
pria patologia multifattoria-
le, la quale se non contrasta-
ta conduce a sicura morte
prematura. Se si vuole vive-
re a lungo non ci resta quin-
di che rivolgersi adun nutri-
zionista per digitntre ad in-
termittenza oppure andare
a letto senza cena ogni tan-
to, soprattutto se si sono su-
perati i 50 anni.
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13 SERVIZI D'EMERGENZA OUT E GOVERNO INERME: "RISCHIO 500 MORTI A SETTIMANA"

La malasanità uccide anche in Uk
>} Sabrina Provenzani

LONDRA

n un breve discorso di rilancio della sua
premiership il primo ministro britanni-
co Rishi Sunak ha promesso, fra le prio-

rità, di ridurre i tempi di attesa nella sanità
pubblica, dopo che il presidente del Royal
College of Emergency Medicine, Dr A-
drian Boyle, ha avvertito che i ritardi al
pronto soccorso rischiano di provocare
500 vittime a settimana. È una promessa
ripetuta da premier e ministri da anni or-
mai e uno dei punti di maggior frizione fra
opinione pubblica e politica. Mai come
quest'anno III National healt Service ap-
pare al collasso: lo confermano i dati e l'e-
sperienza diretta di un numero sempre
maggiore di conoscenti e amici. Ufficial-
mente, sono 7 milioni le persone in lista
d'attesa per qualche forma di trattamen-
to: erano 3,5 nel 2020. Ufficialmente, l'at-
tesa massima post diagnosi di tumore è
di due settimane,18 per casi meno urgen-
ti: basta un giro di telefonate per scoprire
persone in attesa di un consulto oncolo-

gico da 6 settimane, di un intervento or-
topedico da 35. Impatto del Covid, ma an-
che dell'ormai decennale carenza di per-
sonale. Nella sola Inghilterra mancano al-
meno 12 mila medici e più di 50 mila fra
infermieri e ostetriche: i medici di fami-
glia sono calati in tre anni di 700 unità
malgrado il governo avesse promesso di
aggiungerne 6.000. Brexit ha peggiorato
le cose: 4.825 dottori europei hanno scel-
to altre destinazioni. Non basta: di fronte
a liste d'attesa così lunghe, i pazienti che
possono permetterselo scelgono il priva-
to. Dovetrovano medici ospedalieri, liberi
da qualche anno dall'obbligo di fare atti-
vità privata solo con il permesso del Trust
pubblico e anzi incentivati da migliori
condizioni di lavoro e trattamento econo-
mico. Su una forza lavoro già esigua pe-
sano ritmi resi insostenibili dalla pressio-
ne crescente, con segnalazioni sempre
più frequenti di esaurimento da stress. Da
questo dilemma nascono gli scioperi di
personale delle ambulanze e perla prima
volta, di infermieri e ostetriche: l'aumen-
to del costo della vita ha portato i profes-
sionisti della sanità, quelli pagati meno, a

saltare i pasti o non sapere come pagare il
parcheggio o il pieno dell'auto: chiedono
aumenti in linea con l'inflazione.

Una soluzione, anche per loro, è mol-
lare i turni massacranti imposti dagli o-
spedali e affidarsi ad agenzie interinali,
sempre più utilizzate per colmare i vuoti
di personale. Risultato: spirale dei costi
del lavoro che rende proibitivi aumenti o
nuove assunzioni, in mancanza di una
coerente strategia di finanziamento. E si
riparte da zero. La politica latita? Non e-
sattamente: rispetto all'Italia, qui il tema
del miglioramento della sanità, come
dell'istruzione, è al centro degli impegni
di ogni governo. Ma la distanza fra pro-
messe e realtà sul campo appare siderale:
il governo nega che l'Nhs sia in crisi e so-
stiene che i soldi ci siano: la British Me-
dicai Association, risponde incredula:
"Sostenere questo, mentre le famiglie ve-
dono i loro cari lasciati a soffrire a casa o
sulle barelle in ospedale, significa pren-
dere la gente per scema". Meno di due
anni fa, in pieno Covid, premier e politici si
facevano riprendere ogni venerdì nell'ap-
plauso collettivo agli eroi dell'Nhs.

\, 
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IN CORSIA • Medici: "Nuove ondate ci metterebbero in difficoltà"

Ospedali e Covid, in tre anni
non è cambiato (quasi) nulla

p} NatasciaRonchetti

I ' unica vera novità in
fondo è costituita dal-
le "bolle", le stanze at-

  trezzate (e isolate) in
ogni reparto per i pazienti con
il Covid-19 ricoverati per altre
patologie: entrano per un in-
tervento programmato o dal
Pronto soccorso e scoprono,
con il tampone d'ingresso, di
essere positivi. Per il resto poco
o nulla è cambiato negli ospe-
dali italiani, a ormai tre annidi
distanza dalla prima e violenta
ondata epidemica.

Poco o nulla al netto della
flessibilitàorganizzativa. "L'al-
lestimento di reparti Covid è u-
na difficoltà superata, sono at-
tivabili rapidamente in ogni
struttura", dice Giovanni Mi-
gliore, presidente di Fiaso, la
federazione delle aziende sani-
tarie e ospedaliere. Parole ras-
sicuranti che però non trovano
nessuna conferma tra il perso-
nale sanitario. "E vero, abbia-
mo una preparazione diversa e
sappiamo cosa ci troviamo di
fronte, a differenza del 2020:
male condizioni organizzative
sono peggiorate, prima ditutto
perché si è aggravata la caren-
za di medici e infermieri'; spie-

Terapie intensive
Erano arrivate a
essere oltre 8 Infila,
ora si sono ridotte
a 6500

ga Pierino di Silverio, segreta-
rio nazionale di Anaao, sinda-
cato dei medici ospedalieri. In-
fatti dei primi ne mancano 15
mila, dei secondi 30 mila dei
quali 17 mila solo nelle
terapie intensive e su-
bintensive. Le attrezza-
ture, come i respiratori,
non mancano. Maspes-
so sono ferme nei ma-
gazzini. "Semplice-
mente perché non c'è il
personale per metterle
in funzione", dice Ales-
sandro Vergallo, segre-
tario di Aaroi-Emac, a
cui fanno capo aneste-
sisti e rianimatori. Co-
sì, eccoci punto e a capo. Con
l'aggravante che i numeri sul-
le carenze sono sottodimen-
sionati. Calcolati prendendo
in esame solo la gobba pensio-
nistica, non tengono conto
della fuga dei medici dal siste-
ma sanitario pubblico. "Tanti
si dimettono per accettare in-
carichi di tipo libero profes-
sionale con le cooperative alle
quali le aziende sanitarie ap-
paltano i servizi - prosegue
Vergallo -. Possono scegliere i
turni e percepire fino a 1.200
euro per dodici ore".

ADESSO, PER ESEMPIO, di ane-

stesisti ne mancano 4 mila. Chi
resta è stanco e provato. "Una
nuova ondata di Covid-19 sa-
rebbe drammatica, saremmo
nuovamente in una situazione
di gravissima emergenza'; dice
Vergallo. Proprio le terapie in-
tensive si rivelerebbero ancora
unavoltaun anello debole. Pri-
ma della pandemia i posti let-
to, in tutta Italia, erano circa 5
mila. Nelle fasi più critiche e-
rano saliti a oltre 8 mila, oggi
sono scesi a 6.500. Un 30% in
più che però non è strutturale.
Sembra il gioco delle tre car-

te. I posti sono dichiarati, per-
ché attivabili. Ma solo poten-
zialmente. In realtà, esistono
solo in teoria e non possono es-
sere operativi: semplicemente
perché non ci sono né gli ane-
stesisti né gli infermieri neces-
sari, condizione che riguarda
più o meno tutte le regioni.
Non che negli altri reparti le
cose funzionino meglio.
Di fatto tutto è fermo all'or-

ganizzazione disegnata ormai
quasi otto anni fa dal decreto
70 del 2015, quando con la
spending reviewfurono taglia-
ti i posti letto (oggi sono 3,7 per
mille abitanti, contro una me-
dia europea di 4,5: ne sono sta-
ti soppressi 30 mila) e dei quali
unaparteè comunque assorbi-

ta dalle lungodegenze. Otto
anni, per una sanità che è stata
peraltro travolta dalla pande-
mia e che deve imparare a con-
vivere con il virus, sono come
un'era geologica.

"ORA MANCANO chirurghi, a-
nestesisti, medici d'emergen-
za-urgenza, infettivologi, or-
topedici, ginecologi, pediatri -
aggiunge Di Silverio -. E si
continua a optare per i reparti
Covid, con il rischio di commi-
stioni, e non invece, come do-
vrebbe essere, per presidi o-
spedalieri di primo e secondo
livello per coloro che contrag-
gono l'infezione in forma seve-
ra. Mentre le università non
danno il nulla osta per l'assun-
zione degli specializzandi, che
permetterebbe di aumentare il
numero dei medici in corsia,
grazie al decreto Calabria".

Quanto alla flessibilità, se-
condo Di Silverio, non è il mo-
dello giusto. "Il pericolo con-
creto è quello di bloccare le cu-
re ordinarie pertuttele patolo-
gie non Covid - dice -. Già a-
desso siamo sommersi dalle
lunghe liste d'attesa che si sono
generate in tre anni. In queste
condizioni con una nuova on-
data rischiamo davvero di non
poter curare le persone".

Ospedali eCov id. ii Ire alii
iloti c canihiaEo.(quasi) titilla
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Carenza
di personale
Alla Sanità
pubblica mancano
circa 45 mila tra
medici e infermieri
FOTO LAPRESSE
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NUOVE INTERCETTAZIONI

Ecco il dossier
che smentisce
7a1~su Crisanti

O MANTOVANI A PAG. 6

>} Alessandro Mantovani

acconta il presidente
  del Veneto, Luca Zaia,

che non ha mai denun-
ciato Andrea Crisanti.

Anzi, spiegava sul Corriere del-
la Sera di ieri, "alla procura non
abbiamo mandato un esposto,
ma credo bancali interi di ma-
teriali. Ovviamente non sul
professor Crisanti: ogni volta
che sorgevano contestazioni o
perplessità sulle scelte dei tec-
nici di sanità pubblica, abbia-
mo provveduto a informare
l'autorità giudiziaria delle fonti
scientifiche a supporto delle
scelte. E questo sin dal febbraio
2020".

Tra i "bancali" di Zaia però
c'era anche un esposto dell'A-
zienda Zero della Sanità vene-
to, venti pagine in cui le dichia-
razioni del professore oggi se-
natore Pd erano definite come
una "campagna denigratoria
dell'operato della Regione Ve-
neto e delle
altre regioni,
con riferi-
mento all'uti-
lizzo e all'ac-
quisto dei
tamponi ra-
pidi, ovvero-
sia i test anti-
genici" E sta-
to archiviato
nei mesi scor-
si a Padova su
richiesta del-
la pm Silvia
Golin, la quale scriveva che l'e-
sposto "sostanzialmente de-
nuncia il professor Crisanti per
diffamazione" ma "è privo della

Le mezze balle di Zaia
sull'esposto alltl-Crisanti

a LE INTERCETTAZIONI Ora minimizza, ma al telefono ne12021 diceva:
"Lettere ai ~di punta in l' moretta a metà con la se ~alazione"

volontà punitiva" tipica delle
denunce-querele e quindi
"manca una condizione di pro-
cedibilità". Golin però è co-
munque entrata nel merito, ri-
conoscendo a Crisanti il "dirit-
to di critica" anche per le "com-
petenze in ambito scientifico
superiori al cittadino medio".
DEL RESTO COSA doveva fare
Crisanti? Aveva verificato che
all'Ospedale universitario di
Padova, su 61 positivi ai test
molecolari, gli antigenici Ab-
bott comprati dalla Regione se
n'erano persi 1g. Falsi negativi.
Un bel rischio. E Crisanti lo se-
gnalò alla Regione e alla Procu-
ra, che poi hachiesto il processo
per il dirigente sanitario Ro-
berto Rigoli, accusato di falso
per una mail del 28 agosto
2020 in cui scriveva che aveva
"provato" i test antigenici e il ri-
sultato era "sovrapponibile" a
quello dei molecolari. Non ève-
ro, specie per quei test di prima
generazione, al di làdell'oppor-
tunità di utilizzarli perché più
rapidi. E in corso l'udienza pre-
liminare, l'altra imputata è l'ex
direttrice dell'Azienda Zero
Patrizia Simionato. Entrambi
respingono le accuse. Crisanti
intanto ha pubblicato il suo
studio su Nature Communica-
tions, non un giornaletto loca-
le, sia pure dopo aver eliminato
un'osservazione sul possibile
rapporto tral'uso dei test rapidi
in ospedali e Rsa e l'alta morta-
lità di quei mesi in Veneto.
La Regione avrà pure man-

dato "bancali di materiali" in
Procura ma nel gennaio 2021
uno dei problemi di Zaia era
proprio Crisanti con le sue ac-

cuse sui tamponi rapidi. Infatti
un primo incarico legale, os-
servavala pm Golin in base alle
note della Regione, doveva es-
sere conferito "per valutare la
sussistenza di elementi, atteg-
giamenti o comportamenti di

potenziale danno d'immagine
al Servizio sanitario regionale
da parte del professor Crisan-
ti". Poi il mandato all'avvocato
Fabio Pinelli, legale di tanti le-
ghisti, investì "la ricognizione
in studio negli ambiti di re-
sponsabilità, anche sotto il
profilo penalistico, sul percor-
so di sanità pubblica seguito",
con una parcella da 27 mila eu-
ro che la pm riteneva potesse
configurare danno erariale,
ben potendo l'Azienda av-
valersi dei legali interni
"a costo zero". Agli atti
c'è una nota di Roberto
Toniolo, a capo di A-
zienda Zero dal marzo
2021, che esclude di a-
ver "conferito alcun
mandato riferito all'e-
sposto presentato ai
danni di Crisanti". An-
che per lui, dunque, l'e-
sposto c'era.
Nella telefonata in-

tercettata del successivo
12 maggio, quella in cui
Zaia (non indagato) dice-
va che "da sedici mesi" cer-
cava di portare Crisanti "allo
schianto", il presidente del
Veneto se la prendeva con

Toniolo per aver scritto
all'Università di Padova, pron-
ta a difendere il microbiologo,
che non c'era alcuna denuncia a
suo carico da parte della Regio-
ne. "Una lettera per togliere le
castagne dal fuoco al Senato ac-
cademico", protestavaZaia. Di-
chiarando di aver giocato
sull'ambiguità: "Gli avete fatto
un favore giuridico da paura -
diceva - perché se adesso do-
vesse andare in dibattimento
lui tira fuori la lettera e dice...
ma nessuno mi ha mai denun-
ciato. E stata scritta in punta di
fioretto... tutte le lettere man-
date in Procura che sono una
via di mezzo tra un esposto e u-
na segnalazione".
Le intercettazioni docu-

mentano i rapporti tra la Re-
gione e l'Università, in partico-
lare con la Scuola di Medicina
diretta da accademici che per la
parte assistenziale dipendono
dalla Regione. Tutto legittimo,
naturalmente. Nacque da lì,
all'inizio della pandemia, an-
che la collaborazione tra Cri-
santi e Zaia. A Vo' Euganeo il
professore dimostrò per primo,
a livello internazionale, che gli
asintomatici trasmettevano il
virus, come fin lì era sfuggito al-
le autorità cinesi e all'Oms. In-
fatti si testavano solo i sintoma-
tici. Alla fine dell'estate 2020,
prevedendo la seconda ondata
esclusa da altri esperti, Crisanti
suggerì al governo Conte 2 un
piano per moltiplicare i tampo-
ni, ovviamente molecolari. Il
Veneto fu la prima Regione, se-
guita poi dalle altre e dal mini-
stero della Salute, a prendere la
strada degli antigenici. E Cri-
santi dimostrò che usarli all'o-
spedale di Padova era pericolo-
so. Poco dopo, dalla fine di di-
cembre 2020, ivaccini cambia-
rono il corso della pandemia.
La guerra tra il professore e
Zaia era appena iniziata.
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LA PM
"LA SUA UNA
DENUNCIA
PER
DIFFAMAZIONE"
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Schillaci rimuove Magrini
Letta & C. difendono l'uomo dei flop
Il governo manda via il direttore generale prima che scada l'incarico in virtù della recente riforma dell'ente
La stampa: «E spoils system». Insorge il Pd, per il segretario è una «scelta faziosa». Zampa: «Senza parole»

di ALESSANDRO RICO

Oddio, fanno
lo spoils system.
Oddio, compio-
no «scelte fazio-
se». Ci lasciano
«senza parole».

Sanciscono la «discontinui-
tà». Non era per questo, che gli
italiani hanno votato Giorgia
Meloni? Volevano mica tener-
si Roberto Speranza e i suoi
burocrati? I collezionisti di
fallimenti che, durante la pan-
demia, oltre a sbagliare tutto,
hanno contribuito alle vessa-
zioni di Stato?

Ieri, Orazio Schillaci, suc-
cessore in lungotevere Ripa
del leader di Articolo Uno, ha
fatto recapitare una lettera al
direttore generale dell'Aifa,
Nicola Magrini, annuncian-
dogli il suo siluramento. Per il
23 gennaio, il farmacologo cli-
nico lascerà la carica, che era
comunque destinata a spari-
re: a metà dicembre, infatti, la
Camera ha approvato la rifor-
ma dell'agenzia, con la quale è
stata abolita la figura del dg.
Manca solo il decreto del dica-
stero della Salute che, di con-
certo con quello della Funzio-
ne pubblica, con il Mef e con la
Conferenza Stato-Regioni, do-
vrebbe definire modalità di
nomina e funzioni di presi-
dente, direttore amministra-
tivo e direttore tecnico-scien-
tifico. Il riassetto scatterà do-
po la nomina del nuovo verti-
ce. Il fatto che l'esecutivo non
abbia atteso neppure la fine
del mandato di Magrini testi-
monia, dunque, la volontà di
congedare con disonore l'ulti-
mo residuato bellico di Spe-
ranza. Piazzato all'Aifa a gen-
naio 2020, all'alba dell'emer-
genza Covid.
Non a tutti, invero, è piaciu-

to il riordino dell'ente. C'è chi
sostiene che l'eliminazione
del dualismo ai piani alti del-
l'organizzazione concentri
troppi poteri nelle mani di un
dirigente unico, gradito alla
politica. Desta preoccupazio-

ne, poi, l'accorpamento delle
due commissioni che si occu-
pano di prezzi, rimborsi e va-
lutazione scientifica dei far-
maci: i membri passano da
venti a dieci, ma la mole di la-
voro non sarà dimezzata. Cer-
to, finora l'Aifa si è limitata a
ratificare i pareri dell'Ema; e
per mettere il timbro sulle de-
cisioni di Amsterdam, basta
un manipolo di passacarte.

Adesso, bisognerà conferi-
re a qualcuno un incarico di
traghettamento. Si parla di un
interim dell'attuale presiden-
te, Giorgio Palù. Il licenzia-
mento del dg, però, ha scate-
nato un vespaio.

I media, ad esempio, si sono
stracciati le vesti per l'impiego
disinvolto dello spoils system.
Come se - rispettando le nor-
me vigenti, ovviamente - gesti-
re le nomine non fosse una
prerogativa del governo. Come
se la Meloni e Schillaci fossero
obbligati a ingurgitare i tecni-
ci installati dalla sinistra. Sur-
reale, da questo punto di vista,
è lo scandalo che ha suscitato
nel Pd la mossa del ministro.

L'ex sottosegretario alla Sa-
lute, Sandra Zampa, si è lan-
ciata in un grottesco panegiri-
co di Magrini: «Ha guidato Ai-
fa in uno dei momenti più dif-
ficili del Paese. [...] Lascia dav-
vero senza parole la fretta»
con cui è stato esonerato. Per
Enrico Letta, segretario an-
che a lui con la data di scaden-
za, la rimozione del funziona-
rio «è una scelta di disconti-
nuità grave e sbagliata. Una
scelta di parte che è anche un
segnale pericoloso e preoccu-
pante. Su salute, protezione
dei più deboli e lotta alla pan-
demia, c'è bisogno non di scel-
te faziose ma di continuità».

Schillaci avrà fatto una
«scelta faziosa». E quella di
Speranza, cos'era? Al netto
delle pretese «qualità» di Ma-
grini, pare che il grande meri-
to del bolognese, ex segretario
del comitato per i farmaci di
base dell'Oms ed ex responsa-
bile dell'area valutazione del

farmaco dell'Agenzia sanita-
ria e sociale dell'Emilia Roma-
gna, fosse un altro. Magrini
era vicino a Giovanni Bissoni,
cesenate, già nel cda di Alfa e
Agenas, nonché - correva l'an-
no 1.995 - assessore alla Salute
nella giunta dì Pier Luigi Ber-
sani. Ovvero, del fondatore di
Articolo Uno, il partito di Spe-
ranza. Un gioco di scatole ci-
nesi - o meglio, emiliano-ro-
magnole - tanto partigiano
quanto la risoluzione del go-
verno Meloni.

Dulcis in fundo, vogliamo
ripercorrere le imprese dell'e-
roe che avrebbe gloriosamen-
te gestito l'Agenzia del farma-
co nell'era buia Covid?
A ottobre 2020, Magrini

snobbò la fornitura gratuita di
monoclonali, offerti da Eli Lil-
ly per una sperimentazione
clinica. Mesi più tardi, l'Italia
dovette riacquistarli alla mo-
dica cifra di 400 milioni. Un
preclaro esempio di «prote-
zione dei più deboli e lotta alla
pandemia», come da predica
del nipotissimo. Qualche tem-
po dopo, a gennaio 2021, par-
tecipò alla solenne presenta-
zione del vaccino italiano di
Reithera. Che era solo alla fase
i dei test e del quale, alla fine, si
sono perse le tracce. Inoltre,
egli ha ignorato a lungo la ri-
chiesta di utilizzare anakinra
per curare i casi di polmonite
ingravescente. E sicuramente
non ha profuso immani sforzi
nell'allestire un meccanismo
di farmacovigilanza attiva su-
gli effetti avversi delle punture
anti Covid. In compenso, co-
me atto conclusivo da diretto-
re dell'Aifa, ha rilasciato
un'intervista a Repubblica, ac-
cusando la Meloni di ostacola-
re la campagna per le quarte
dosi. E già che c'era, ne ha ap-
profittato per riproporre la se-
squipedale balla delle iniezio-
ni utili «per non portare il vi-
rus in famiglia, qualora ci fos-
sero dei fragili». Curioso che
l'uomo che avrebbe agito con
«competenza e rigore» (Zam-
pa) sia l'ultimo mohicano a

considerare i vaccini capaci di
bloccare la trasmissione del
Sars-Cov.2. Caratteristica per
la quale - l'ha ammesso Pfizer -
non sono mai stati testati. Il
direttore dell'Aifa non ha letto
le carte dei trial?

Ecco. Magari è questo che
dovrebbe lasciarci «senza pa-
role».
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Pillola abortivainfarmacia online
Usa m~è 
 

iiiNegli
L'Agenzia ora nega anche che quella del Oorno dopo causi l'interruzione di gravidanza

di MADDALENA GUIOTTO

Come un qualsias farma-
co per ü cuore o per ü coleste-
rolo 
dispensabile solo negli ospe-
dali o ambulatori (come da
noi), sarà consegnata negli
Stati Uniti su (3rescrizione
medica, nelle farmacie. In
quelle certificate però, baste-
ranno 36 ore perché il prodot-
to abortivo arrivi a domicilio
oiuuuuffioiopostale.

In base al nuovo piano di
certificazione approvato U5
gennaiodall'Agenzia ameri-
cana
stration - sviluppato da Dan-
co laboratories e GenBioPro, i
produttori della pillola abor-
tiva a base di mifepristone,
simile alla Ru486 - tutta la
procedura si può svolgere
online: visita medica, pre-
scrizione e ordine. L'ennesi-
ma mossa che banalizza l'in-
terruzione della gravidanza,
assimilandola a un qualsiasi
acquisto su web, è stata faci-
lissima. à bastato prorogare
quanto introdotto durante la
pandemia.

In attesa che altre farmacie

si certifichino, la california-
na Honeybee health - che nel
2020, riporta Bloomberg, è
stata la prima farmacia a spe-
dire a domicilio il mifepristo-
ne, dopo che Fda, per l'emer-
genza Covid, ha allentato al-
cune restrizioni sulla spedi-
zione per corrispondenza
delle pillole e la loro prescri-
zione tramite telemedicina -
può continuare a dispensare
online il farmaco alle pazien-
ti di tutto il Paese
rano interrom ntro due
mesi, una gravidanza. In que-
sto modo, l'accesso all'aborto
è in pratica facilitato anche
negli Stati che - considerati
illiberali dalle lobby abortiste
- in autonomia, hanno pensa-
to anche a tutelare il diritto
dei nascituro, dopo la mossa
con cui la Corte Suprema, a
giugno, ha ribaltato la sen-
tenza Roe vs Wade e dato
mandato ai singo iStutidi\e'
giferare in merito.
Da quando la Fda ha appro-

vatoporluprinuumútuUouife'
p6utoue nel 2000, l'aborto
chimico è aumentato costan-
temente, arrivando a essere il
54% di tutti gli aborti amen-

TRANSGENDERRachel Levine. ministro americano della Salute fAnsal

cani, due anni fa, secondo il
Guttmacher institute. La sola
Honeybee ha fornito
zioni a più di 50.000 pazienti
dal 2020. Dalla sentenza della
Corte Su il numero è
aumentato del 30% ogni me-
se. Del resto, è proprio sul
modello organizzativo
questa farmacia, basato su
una tecnologia che conclude
in sei ore le pratiche prescrit-
tive, che le aziende produttri-
ci dell'abortivo hanno svilup-
pato le nuove regole a 
te da Fda per certificare la
farmacia che po o dispensa-
re medicinali, «essenziali per
l'autonomia riproduttiva»,
per facilitare «l'accesso ai
trattamenti per l'aborto, per
tutte le persone», come affer-
ma Evan Maaim@iD, a capo
della GenBioPro. Da notare il
termine usato: persone (non
donne) tanto caro al politica-
mente corretto.
Del resto, alla guidadel mi-

nistero de\lu Salute, il presi-
dente Joe Biden ha nominato
Raohmi&evinm. prima perso-
na tra o d a ricoprire un
ruolo federale. I sostenitori
dell'aborto dematerializzato

e depersonalizzato non sono
però soddisfatti, perché la
necessità di una certificazio-
ne per l'invio rapido del omde'
pristone sarebbe una barrie-
ra da eliminare: puntano al
farmaco di libera vendita (co-
me le caramelle). L'associa-
zione dei ginecologí e dei me-
dici americani, infatti, ha di-
chiarato che «decenni di dati
e il consenso medico sottoli-
neano» la sicurezza del mife-
pdatoue.

Intanto Fda, a pochi giorni
dal Natale, in tema di contrac-
cezione di emergenza, ha ap-

to l'eliminazione, dal
foglietto illustra ivo della pil-
lola del giorno dopo (plan B),
l'azione abortiva del farmaco,
sostenendo che non interfe-
risce con una eventuale gra-
vidanza già in corso. Peccato
che non consideri il fatto che
funziona come anticoncezio-
nale solo se l'ovulazione non
è ancora avvenuta, cosa che
non si può sapere con certez-
za: una nuova vita potrebbe
formarsi, ma non annidarsi.
Mancano gli studi, ma intan
to, eliminando la parola abor-
to,to, si può vendere più facil-
mente.
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QUALCUNO COMINCIA A METTERE IN DISCUSSIONE LA GESTIONE DEL COVID

II tribunale: «Restrizioni incostituzionali»
Assolto a Milano un cittadino accusato d'aver violato la quarantena: «Non era un pericolo e comunque la libertà personale non può
essere limitata da un provvedimento generale». Traduzione: a essere illegali non erano gli atti delle persone ma i dpcm del governo

Via dall'Alfa Magrini, l'uomo di Speranza e dei f lop. E naturalmente Letta strilla: «Sceltafaziosa»
di MAURIZIO BELPIETRO

■La libertà
personale non si
può togliere per
decreto. Punto.
Una sentenza
del tribunale di

Milano spazza via le chiac-
chiere dei cultori dei dpcm, i
decreti presidenziali con cui
da Giuseppe Conte in poi i
governi hanno aggirato non
solo il Parlamento, ma anche
la Costituzione. Ricordate i
lockdown e il green pass ob-
bligatorio per prendere tre-
no e autobus? Tutto ha origi-
ne dall'idea che si potessero
rinchiudere in casa le perso-
ne - oppure lasciarle a piedi,
negando il diritto a salire su
un mezzo pubblico - con (...)

segue a pagina 3
ALESSANDRO RICO

a pagina 2

ISUANDO LE TOGHE HANNO BOCCIATO I DIKTAT '

Tribunale

• Tribunale
di Reggio Emilia

M Tribunale di Pisa

■ Tar Lombardia

• Tar Lombardia

MI Tribunale di Padova

✓ Tribunale di Frosinone

Tribunale deirAquila

Data
sentenza

27/1/2021

Contenuto

Assolta la coppia accusata di aver violato il divieto di circolazione imposto dal dpcm
Motivazione: atto amministrativo non può restringere r' lamentali

17/3/2021 Assolti due marocchini che avevano violato il lockdown
M Ovazione dpoun illegittimi

25/3/2021 Assolto ventiquattrenne che aveva mentito sull'autocertificazione a marzo 2020
visltiti ione,: non r'S leggo che obblighi a dire IN Miti)

16/6/2022

14/2/2022

28/4/2022

•

6/10/2022

26/11/2022

•

Dichiarato fondato il dubbio di legittimità sull'obbligo vaccinale ai sanitari che toglie
la retribuzione ai sospesi (rimandato alla Consulta, dubbio poi respinto dalla Corte)
Motivazione: lede il valore del(eth nità umana

Reintegrata psicoterapeuta lombarda cui era stato impedito dall'Ordine di esercitare
per non essersi vaccinate, nonostante le sue sedute si svolgessero a distanza
Motivazione: non é sensato ai fini del contenimento del contagio
(questione posta allo Consulta, che ha respinto il ricorso)

Accolto tramite ordinanza il ricorso di un'operatrice sanitaria sospesa
per non essersi vaccinata.
Motivazione; irraglonevolazza della norme, dal momento che non raggiunge l'obiettivo
che si prefigge fermare il contagio (decisione annullata dal tribunale dellavoral.

Rigettato ricorso della Prefettura, a multa già annullata, dal giudice di pace,
per un uomo fermato mentre andava a fare la spesa fuori dal suo Comune di residenza
Motivaziona:Illegittimità dpcm come strumento giuridico

Condannata ditta che si occupa delle pulizie nell'Asl dell'Aquila per aver sospeso
dipendente non vaccinata
Motivatone; il dl sull'obbligo vaccinale parla dì "prevenzione dall'infezione",
ma i vaccini Covid non hanno prevenuto li contagio

et

t .: _Verità

PadreCeoru «Sulla messoiu ladro, -~ 2f"
Berueglje spezzò il cuoreaarnetictt .~~

~;~j~
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Giudice stronca 
~ divieti:~ ~~~ NN~~ »

Assolto un uomo che era stato fatto scendere da un treno e denunciato, in quanto privo della carta verde: «Limitare la libertà
con obblighi indifferenziali viola la Carta». Intanto, l'esecutivo caccia il guardiano dell'ortodossia di Speranza. Non ci mancherà

Segue dalla prima pagina

diMAITITM REL9IETRO

(...) una semplice leggina, per
di più ne re passata al va-
gDu delle Camere. In base al
dpom che imponeva i\ccrúfi'
cato verde per poter salire su
un convoglio, un trentotterine,
dopo un controllo della Polfer
non solo era stato costretto a
scendere dal Milano-Bari, ma
era anche stato denunciato
per l'inosservanza delle di-
sposizioni impartite «per im-
pedire la diffusione di una ma-
lattia infettiva» e accusato di
falso ideologico. Ma l'altro
giorno è arrivata la nte
del giudice del capoluogo lom-
bardo, il quale ha mandato as-
solto l'imputato con la formu-
la «il fatto non sussiste». Tra-
duco: ad avere un com ,ta,
nuouú/üle8i#imnuouástato
colui che non si era munito di
tampone, u dimostrazione di
non essere positivo, ma il go-
veron.ohaoonuodpnmuvovu
limitato la libertà personaled¡
un cittadino violando un di-
ritto costituzionale.

Per la toga
meneghina
non si può togliere

il

alle persone
indiscriminatanzente

didiritto  uscire
dalla propria casa
o salire sui mezzi

So che qualsiasi persona di
buon senso non sarebbe arri-
vata a scomodare la Giustizia,
facendo perderetem i
gistrati che già sono oberati di
parecchio arretrato. Ma il ri-

n-
cessano, dato che proibire alle
persone di viaggiare con i
mezzi pubblici era diventato
la regola, a prescindere dal fat-
k/cbo\opocyouu6oeaepooiú-
vaul Covid o meno. Per co-
std le persone a vacci-
narsi, oltre a togliere loro il la-
vnn\ pretendendo l'esibizio-
ne di un patentino che atte-
stasse o di aver offerto il brac-
cio alla patria o l'esito di un
tamp000, il governo Draghi
aveva reso complicato anche
l'accesso a treni e tram senza
attestato vaccinale. Un sopru-
so bello e buono, che adesso
però è definito come tale da
una sentenza. Il giudice, infat-
ó, ha messo nero su bianco
che non solo l'imputato (<non
sarebbe stato in grado di
esporre a pericolo la salute
pubblica», in quanto del tutto
asintomatico e negativ al te-
st, ma che è illegittimo e inco-
stituzionale limitare con un

Magrini ~~~~attaccato
&a Meloni, rea
x~~,non terrorizzare
:~=~~~~~"°"°~~~°=~italiani
perad~~~~~~~~~ ~~"~
punture: è solo~~~
un politico travestito
~~~~scienziato

regolamento generale e indif-
ferenziato lubbortàperaouo-
|e.|uubropurole.uoosipu6
fare un decreto che tolga a tut
ti il diritto a uscire di casa o di
salire su un uutnbuu, perché
una misura che limiti la possi-
büiCú di andare dove si vuole
può essere disposta solo dal-
l'autorità giudiziaria e facen-
dn riferimento a persone e
comportamenti specifici.
Dunque, chiunque abbia

violato la quarantena o sia sali-
to su un mezzo pubblico, non
ha commesso alcun routo,
perché la decisione del gover-
no era illegittima e incostitu 
ziooule.
Siamo certi che dopo il pro-

nunciamento della magistra-
sini-

stra)si strapperanno i capelli,
descrivendo scenari catastro-
fici nel caso in cui la sentenza
divenisse definitiva e dunque
immaginiamo che ci sarà chi
si darà da fare affinché in ap-
pello venga ribaltat e non fac-
ciagiuriogrudcozu.yWasioen-
moubrigiudizi incombono
(per esempio il reintegro didi-
versi lavoratori sospesi) è as-
sai probabile che la legislazio-

ne
sti anni sia spazzata via per
lasciare posto al diritto e ai di-
ritti di cui noi, sin dal tempo
dell'introduzione del green
pass, ci siamo dichiarati difen-
sori.

Tuttavia, oltre alla decisio-
ne del tribunale, c'è un altro
motivo per rallegrarci ed è la
rimozione del direttore gene-
rale dell'Agenzia del farmaco.
Nicola Magrini era diventato il
guardiano dell'ortodossia im-
posta da Roberto Speranza,
un burocrate che invece di
parlare in nome della scienza,
parlava in nome di chi lo aveva
designato. Dopo l'ultima in-
tervista in cui attaccava il go-
verno, accusandolo di «tacere
sui vaccini», cioè di non fare
nulla per spaventare gli italia-
ni e costringerli a sottoporsi
all'iniezione, il ministro della
Salute Orazio Schillaci ne ha
annunciato la sostituzione. A
sinistra ovviamente hanno già
iniziato a ytrU}orc, ma per
quanto ci riguarda non possia-
mo che dire: finalmente. Di un
politico travestito da scienzia-
to non sentiremo la mancan-
za.
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«Test per chi arriva dalla Cina»
L'Ue: stretta giustificata dai dati

GIOVANNI MARIA DEL RE
Bruxelles

1 termine di una riunione fiume,

// alla fine è arrivato il via libera al-
le misure proposte già martedì

peri voli provenienti dalla Cina. Un via
libera all'Iper (Dispositivi integratiperla
risposta politica alle crisi, un meccani-
smo per accelerare le decisioniUe in ca-
so di crisi), che adesso passa alla presi-
denza Ue e agli Stati membri per l'ado-
zione finale. «Gli Stati membri - si leg-
ge in un comuni-
cato della presi-
denza di turno
svedese dell'Ue -
hanno concorda-
to un approccio
coordinato pre-
cauzionale alla
luce degli svilup-
pi del Covid-19 in
Cina». Gli Stati
membri «concor-
dano nel racco-
mandare a tutti i
passeggeri suivo-
li per e dalla Cina
di indossare una
mascherina», ol-
tre a fornire «con-
sigli» sulle misure
personale di igie-
ne e sanità. Il pun-
to che ha però più
fatto discutere è il
terzo, relativo ai

COVID

Riunione fiume a
Bruxelles per dare il
via libera alle misure
sui voli provenienti
da Pechino, che alla

fine passano
sotto forma di

raccomandazione
agli Stati membri
Negli Usa allarme

sulla variante
Gryphon

test per i passeg-
geri provenienti

dalla Cina. Un punto che ha provocato
un forte allungamento della riunione,
vista l'insistenza degli Stati membri più
scettici su questo fronte a evitare un lin-
guaggio troppo cogente (ricordiamo
che per ora a prescrivere test in parten-
za nell'Ue sono solo Italia, Francia e Spa-
gna). Alla fine, dopo un lungo negozia-
to, è passata una formulazione più sfu-
mata (che lascerà margine anche per
non intervenire) secondo la quale «gli
Stati membri sono fortemente incorag-
giati a introdurre per tutti passeggeri in
partenza dalla Cina (verso l'Ue, ndr)
l'obbligo di un test negativo al Covid-19
non oltre le 48 ore prima della parten-
za dalla Cina». Gli Stati membri sono
inoltre «incoraggiati» a «testare a cam-
pione passeggeri in arrivo dalla Cina»
nonché a «procedere al sequenziamen-
to di tutti i risultati positivi per rafforza-
re la sorveglianza della situazione epi-
demiologica», oltre che al sequenzia-
mento delle acque reflue degli aeropor-
ti e mantenere la promozione dei vac-
cini, incluso le dosi booster, soprat-
tutto per le fasce più vulnerabili. Co-
sì, almeno, si è preservata la parven-
za di unità dei Ventisette, dopo le di-
visioni dei giorni scorsi.
Pechino come noto protesta, ilministe-
ro degli Esteri ha definito «inaccettabi-
li» i test in partenza. La Commissione
Europea, ha reagito un portavoce, «non
ha una risposta al ministero degli Este-

ri cinese», ma intende adottare «misu-
re giustificate in relazione all'evoluzio-
ne della situazione in Cina, in linea con
consultazioni avute tra i nostri esperti e
scienziati». Anche se, va detto, il Centro
europeo per la prevenzione e il control-
lo delle malattie (Ecdc) insiste che in
realtà queste misure non sono neces-
sarie, visto che le varianti circolanti in Ci-
na sono le stesse di quelle presenti
nell'Unione Europea, a fronte oltretut-
to di un alto tasso divaccinazione dei cit-
tadini comunitari. In realtà, la preoccu-
pazione è per l'insufficiente livello di in-
formazionifornito dalla Cina: ieri l'Oms
ha nuovamente accusato Pechino di
non star fornendo un quadro adeguato
della situazione, con una sottostima del
numero di ricoveri e decessi nel Paesi.
I'Oms ha comunque rassicurato che
non sono state rilevate nuove sottova-
rianti nel Paese.
Ironicamente, a preoccupare è una nuo-
va variante emersa non in Cina, ma ne-
gli Stati Uniti, la Xbb1.5, ribattezzata
Gryphon, che sta dilagando negli Usa
ma è arrivata anche in Europa e in tota-
le, stando al direttore generale dell'Oms
TedrosAdhanom, in 25 Paesi. (avarian-
te è la combinazione di altre due sotto-
varianti di Omicron, ed ancor più con-
tagiosa. Gli esperti, tuttavia, non la repu-
tano particolarmente pericolosa essen-
do comunque legata al ceppo Omicron,
contro la quale, almeno perle forni gra-
vi della malattia, restano efficaci i vac-
cini in circolazione.
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Alcuni viaggiatori provenienti dalla Cina si sottopongono al tampone all'aeroporto di Milano Malpensa /Ansa
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L CASO

Aifa, il dg Magrini verrà sostituito
«Una scelta pericolosa e di parte»
T

occa anche a Nicola Magrini, il direttore generale
dell'Agenzia italiana del farmaco, scontare la dura leg-
ge dello spoil system che il nuovo governo sta appli-

cando da giorni per numerosi incarichi pubblici di primo
piano. Ecco allora che al capo dellAifa è arrivata in queste
ore la lettera firmata dal ministro della Salute Orazio Schil-
laci, in cui gli viene comunicata la rimozione dall'incarico
con effetto quasi immediato: Magrini dovrà lasciare il suo
molo il prossimo 23 gennaio, restando in carica per la ge-
stione ordinaria fino a nuova nomina. Che per ora, a dire il
vero, resta tutta in salita visto che dell'Aifa è in corso da set-
timane ormai una radicale riforma, con tanto di probabile
abolizione della figura stessa di dg: per sostituirlo provviso-
riamente il ministero potrebbe puntare infatti su una solu-
zione "interna; come un dirigente di area, o su Patrizia Po-
poli, presidente della Commissione tecnico-scientifica di Ai-
fae direttrice del Centro nazionale ricerca e valutazione dei
farmaci dell'Istituto superiore di sanità. L'esperta avrebbe
il curriculum giusto e durante la pandemia è apparsa an-
che in diverse trasmissione televisive per parlare di vacci-
ni Covid. Ancora, potrebbe arrivare un super tecnico (per
esempio un docente universitario) o essere coinvolto l'at-
tuale presidente dell'Aifa, ilprofessorGiorgio Palù, chiama-
to a occuparsi anche della direzione generale.
La rimozione di Magrini, tuttavia, è destinata a sollevare un
polverone politico. Il numero uno di Aifa - di cui era presi-
dente proprio fino all'arrivo di Giorgio Palù - ha avuto un

molo centrale durante la pandemia: ful'exministro Speran-
za a volerlo in quel molo all'inizio di marzo 2020. «Siamo
uno dei Paesi piùvaccinati al mondo, e con ivaccini miglio-
ri. Ma non dobbiamo sederci sugli allori. Non si vive di ren-
dita e la campagna deve essere proseguita» aveva detto Ma-
grini nella sua ultima intervista da direttore generale dell'Ai-
fa, rilasciata proprio un paio di giorni fa a Repubblica, in cui
erano emerse tutte le sue preoccupazioni sul calo delle vac-
cinazioniin atto ormai da settimane nel nostro Paese, com-
plice la linea di normalizzazione del Covid inaugurata pro-
prio dal governo che lo ha "licenziato': «Si tratta di una scel-
ta di discontinuità grave e sbagliata - commenta il segreta-
rio del Pd, Enrico Letta -. Una scelta di parte che è anche
un segnale pericoloso e preoccupante. Su salute, protezio-
ne dei più deboli e lotta alla pandemia c'è bisogno non di
scelte faziose ma di continuità». Posizione ribadita dal ca-
pogrupp o Pd in commissione Affari sociali e già sottosegre-
tario alla Salute, Sandra Zampa: «Siamo senza parole». Per
la maggioranza replica Licia Ronzulli (FI): «È diritto di chi
governa scegliere le figure che ritiene migliori e più prepa-
rate per rivestire incarichi delicati e di alta responsabilità».
Intanto, si cerca una soluzione per il numero di pubblica
utilità 1500 sul Covid, sospeso dal  di gennaio (e che ve-
de impiegati circa 500 lavoratori): ieri si è tenuto un pri-
mo incontro con i sindacati al Ministero della Salute e
si è ribadita la volontà di mantenere attivo il servizio.
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IL RIT

E Temi resta
senza punti
vaccinali:
prime proteste
EMANUELE LOMBARDINI
Terni

I
onta la protesta in
provincia di Temi per
la clamorosa decisio-

ne della Usl numero 2 di chiu-
dere tutti i punti di vaccinazio-
ne antiCovid della provincia
ovvero l'unico rimasto in città,
i due ad Orvieto e quelli a Nar-
ni ed Amelia. La seconda pro-
vincia umbra, che già sconta
da tempo una sottrazione di
servizi sanitari traslocati nel
Perugino, è ora completamen-
te isolata anche sul fronte vac-
cinale.
Le categorie fragili, che in que-
sti giorni avevano deciso di sot-
toporsi alla quarta dose o quel-
le come i bambini che ancora
non si erano vaccinate, hanno
ora solo due strade: andare in
farmacia o trovare un medico
vaccinatore, visto che non tut-
ti i medici di famiglia lo sono e
come è noto in Umbria il nu-
mero di medici no-vax si aggi-
ra attorno al centinaio. Senza
contare che alcune farmacie,
pure incluse nell'elenco diffu-
so dalla Regione, affermano in-
vece di non somministrare al-
cun vaccino, non tanto per-
ché non siano disponibili a
farlo, quanto perché bisogna
stipulare prima un accordo
con la Asl, che invece non è
stato fatto.
Se invece le persone vorranno
vaccinarsi presso un centro Asl,
dovranno recarsi a Spoleto, Ca-
scia o Norcia (non a Foligno,
altra sede della Asl, dove il sin-
daco Stefano Zuccarini ha
chiuso da tempo l'unico cen-
tro). Ammesso che trovino po-
sto. La protesta è scoppiata nel
momento in cui i cittadini del-
la provincia di Temi (in parti-
colare over 65) che volevano
sottoporsi alla nuova dose di
vaccino sono entrati nella piat-
taforma della Regione e sono

stati respinti. Con grande stu-
pore, si sono visti proporre co-
me sedi alternative dove al mo-
mento sono disponibili posti
anche località afferenti dall'al-
tra Asl, come Perugia, Marscia-
no, Umbertide e addirittura
San Giustino, al confine con la
Toscana (che da Terni dista ben
141 chilometri e da Otricoli, il
comune più meridionale del-
la regione, 160).
La Regione sottolinea che al
momento «l'offerta supera di
gran lunga la domanda» e la
questione sarebbe relativa al
mancato rinnovo dei contratti
dei medici vaccinatori. Una si-
tuazione che ha mandato an-
cora di più su tutte le furie i cit-
tadini, visto che invece la Asl 1
ha provveduto a tale rinnovo.
Secondo la Asl 2 al momento la
situazione non rappresenta
una situazione critica, ma in-
tanto le segnalazioni di disagio
aumentano. Ed è singolare che
da un lato si faccia giustamen-
te appello alla vaccinazione ma
dall'altro si riducano gli spazi
per potervisi sottoporre.
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Farmacie in affanno
«Medicinali introvabili»
Mancano 3mila prodotti. La Francia vieta la vendita on line di paracetamolo

Cambio
al vertice

NOMINE E SPOIL SYSTEM

Magrini lascia l°Aifa
In prima linea contro il Sars -CoV-2

Dal 23 gennaio Nicola Magrini
non sarà più direttore generale
dell'Agenzia italiana del
farmaco. Uno spoil system
applicato dal ministro della
Salute, Orazio Schillaci. Al suo
posto potrebbe andare Patrizia
Popoli, dirigente interno; più
difficile un nome da fuori o che
il presidente, Giorgio Palù,
sdoppi la carica. Magrini,
medico specializzato in
farmacologia clinica, era stato
nominato nel 2020 dall'ex
ministro Speranza.
In prima fila fin dall'inizio nella
promozione della campagna
vaccinale contro il Covid,
Magrini - e tutta l'Aifa - sono
stati al centro dell'attenzione
negli ultimi tre anni per il lavoro
svolto durante la pandemia

di Riccardo Jannello
ROMA

La crisi dei farmaci è inesorabi-
le: si moltiplicano problemi di
approvvigionamento di alcuni
preparati entrati nell'uso comu-
ne, ma che una serie di cause
rendono ora difficili da acquista-
re. Un esempio: se avete usato
sempre per i bambini uno scirop-
po ben noto a base di ibuprofe-
ne potreste sentirvi dire che in
quella zona non è più reperibile
e quindi, dopo un inutile girova-
gare, scegliere un altro prodot-
to.

LA I T I UZIONE
E accade che un paziente curio-
so abbia chiesto in farmacia per-
ché non poteva acquistare il soli-
to antiriflusso gastrico.
La risposta è stata: non ce lo ab-
biamo perché mancano le busti-
ne. La situazione è a macchia di
leopardo: sono stati diminuiti i
magazzini interregionali (sono
6) con difficoltà di distribuzione
e anche con un minore stoccag-
g io.

1 DATI
Secondo l'Agenzia italiana del
farmaco sono circa 3mila i pro-
dotti carenti. La loro assenza
«può essere determinata da di-
versi fattori: irreperibilità del
principio attivo, produzione,
provvedimenti regolatori, incre-
mento delle richieste, emergen-
ze sanitarie».
Mentre l'indisponibilità «è gene-
rata da distorsioni del mercato
spesso collegate alle dinamiche
del circuito distributivo, come
ad esempio il parallel trade». Per
superare questi ostacoli, è stato
creato un tavolo di lavoro. Le far-
macie online per essere sicure
devono essere certificate dalla
stessa agenzia.

IL VIRUS
La colpa di molte carenze viene
dall'onda lunga del Covid 19 e
dall'arrivo di un'imponente epi-
demia influenzale (+15%). Infatti
sono in crisi le scorte di ibupro-
fene e paracetamolo, classici
nella cura di malattie respirato-
rie. Qualche problema anche
per diversi antibiotici, ma la loro
sosuituzione è al momento più
facile.
PRINCIPI E CONTENITORI

L'Italia dipende da altri Paesi per
i principi attivi. «Molti farmaci -
dice il segretario nazionale di Fe-
derfarma, Roberto Tobia - arriva-
no dall'India e dalla Cina che
hanno rallentato la produzione
dopo il lockdown. Bisognereb-
be diventare indipendenti». Ma
c'entra anche la guerra russo-
ucraina. «Manca - spiega Tobia -
il materiale per il packaging: l'al-
luminio per i blister, il salice per
le fiale e le bottiglie di sciroppo
e addirittura il cartone per il tra-
sporto. I Paesi dell'Est che lo pro-
ducono hanno diminuito le con-
segne per limitare i costi del ca-
ro carburante».

SCORTE E FAI A TE
Gli esperti sconsigliano di fare
razzia, soprattutto perché molte
di queste medicine possono es-
sere distribuite solo con ricetta
e i medici sanno come compor-
tarsi. L'invito ai farmacisti è di
tornare ai laboratori e aumenta-
re le affidabilissime produzioni
galeniche. Come lo sono i farma-
ci generici non a pagamento.

STOP IN FRANCIA
Fino a fine gennaio il governo di
Parigi ha vietato la vendita onli-
ne di paracetamolo denuncian-
do come «da almeno sei mesi
esistano tensioni su questo far-
maco». La crisi investe altri Pae-
si europei, in prima fila Spagna,
Grecia e Portogallo.
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SFOGO DELLA CANTANTE CHE RISCHIAVA L'ESCLUSIONE DA SANREMO
«I DUBBI DEI MIEI SULLA SCIENZA, MA IO ORA FARÒ TUTTI I VACCINI»

Madame, al secolo

Francesca Calearo,

20 anni

IL GIORNO

ristora
;aro  n NE

Prezzi e bollette: ecco come salvarsi

awner.taia StachoSant.
Lostalb

filly111 gs,12

Madame e i vaccini
Dietrofront sui social
«10, vittima della paura
Farà tutti quelli necessari»

Farmacie in affanno
«Medicinali introvabili,,
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LOTTA AL CORONAVIRUS
I nodi della pandemia

Madame e i vaccini
Dietrofront sui social
«lo, vittima della paura
Farò tutti quelli necessari»
La cantante coinvolta nell'inchiesta di Vicenza sulle false dosi anti Covid
«I medici mi hanno aiutato a cambiare idea. Informatevi e fidatevi»

di Chiara Di Clemente

Indagata sotto Natale dalla pro-
cura di Vicenza per falso ideolo-
gico nell'inchiesta su false vacci-
nazioni per ottenere il Green
Pass (sono già stati arrestati due
medici), la cantautrice Madame
ieri ha rotto il silenzio via social,
a poche settimane dal suo ritor-
no in gara al festival di Sanre-
mo, al via il 7 febbraio (per cui
c'erano state polemiche). Mada-
me ovvero Francesca Calearo,
vicentina, 21 anni da compiere il
16 gennaio, ha postato su Insta-
gram un lungo messaggio -
quattro pagine - riassumibili co-
sì: vengo da una famiglia No
Vax, non credevo nei vaccini
ma mi sono informata, ho cam-
biato idea quindi mi sono vacci-
nata, fatelo anche voi, con tan-
to di link all'Instagram del "Cen-
tro informazioni sul Covid 19
per risorse sui vaccini".
ll lungo post di Madame non of-
fre dettagli delle tempistiche di
questi vaccini da lei effettuati,
se non il passaggio in cui scrive:
«Un giorno a pranzo in monta-
gna arriva una telefonata dalla
questura. Il lunedì mi presento
da loro, sono indagata. Questa
situazione mi urla in faccia che
devo fare una scelta, prendere
coraggio e fare la mia ultima
mossa». E continua: «Dopo una
lunga chiacchierata con un me-
dico infettivologo (...), lui mi pre-
scrive una serie di vaccinazioni
che reputa essenziali. Gli espon-
go ogni mio dubbio, lui pazien-
temente lo accoglie (...). Mi dà il
contatto dei suoi colleghi del
centro vaccinazioni e proseguo
e proseguirò a completare tutte
quelle necessarie per me e utili
per gli altri. Grazie Dottore».
Prima di arrivare al momento
dell"'urlo in faccia", Madame
aveva spiegato: «Sono nata e
cresciuta in una famiglia che
per vari motivi ha iniziato a dubi-

SARÀ TRA I BIG A SANREMO

Le polemiche
per la partecipazione
al prossimo Festival
Poi l'annuncio di ieri

tare dei medici e delle misure
della medicina tradizionale spin-
gendosi su ricerche alternative.
In effetti non solo non ho esegui-
to prontamente il vaccino del
Covid, ma non ho altri vaccini.
Non giudicherei a priori le scel-
tedi una madre edi un padre in-
namorati di una figlia perfetta-
mente sana dopo aver subito un
aborto qualche anno prima. An-
che le cure mediche che ho rice-
vuto sono quasi sempre (tranne
in casi in cui servivano medici-
ne chimiche come antibiotici,
antidolorifici o cortisonici) state
naturali. Tuttavia, si fa presto a
partire dalla ricerca dl un'alter-
nativa e finire in un girone infer-
nale di complottismo».
«Durante il Covid - racconta an-
cora la cantautrice lanciata nel
2018 dal brano Sciccherie che
venne financo postato sempre
su Instagram da Cristiano Ronal-
do ad uso e consumo delle sue
milionate di follower - i miei ci
cascano. Dato che sapevo che
quel che dicevano si avviava in
una direzione ostinata e contra-
ria rispetto a quello che la scien-
za esponeva, decido di tappar-
mi le orecchie e di non volerne
sapere più nulla né da loro né
dalla televisione». Madame va
avanti spiegando che cionono-
stante continua a chiedere pare-
ri ad amici, conoscenti, medici
e sl, «stavo prenotando un vacci-
no a Milano quando mia madre
mi avvisa che l'avrei fatto con
lei a Vicenza». Ma: colpo di sce-
na, la madre la inganna, lei rien-
tra a Milano, passa la pandemia
da sola, periodo nel quale «mos-
sa da buona volontà e ipocon-
dria» si sottopone a varie visite,
e alcuni esiti la danno "sana co-
me un pesce" ma altri no, però
Madame in questo caso non spe-
cifica di cosa si trattasse «per
motivi intimi e privati».
Comunque «una volta fuori dal
marasma della pandemia con
l'ansia quasi a zero e nessuna
pressione esterna decido di ini-
ziare a stapparmi le orecchie»
col risultato che sappiamo: si
vax eccetera eccetera. Buon
per lei e per tutti. Anzi ottimo.
Peccato solo che la lunga con-
fessione non tocchi il vero pun-
to: Madame ha usato certificati
falsi per ottenere il Green Pass?

N• RIPRODUZIONE RISERVATA

La cantante Madame, 20 anni, al secolo Francesca Calearo
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FTSEMIB -24860,56 +1,74% SPREADBUND10Y 201,50 -.1430 I BRENTDTD

ISTRUZIONE

Scuola, così cambia
l'esame di maturità
(per la quarta volta)

Claudio Tucd e Laura Vidi -apeg8

Edlz4onr chiusa in redaalpneatiea3

IA! Sintesi ciel Sule
Bonus contributi,
pensioni, voucher,
smart working: novità
nella manovra 2023
su lavoro e previdenza

In.sena eseatólk da pA¢. r7 a pag zo

78;38 -6,18% I NATURAL GAS DUTCH

L'ANALISI

FORMAZIONE:

CREARE

COMPETENZE
DIGITALI È LA
SFIDA DEL 2023

di Franco Amleucd -apag

L'ISOLA
DEI TESORI
Pet lovers come te

65.75 -8,68%

GRAN BRETAGNA

II piano Sunak
per obbligare
allo studio

I della matematica
fino a 18 anni

Nicol Degil Innocenti -a paga

Calo del gas e inflazione giù in Francia
spingono le Borse al rally d'inizio anno
Congiuntura e mercati

Adicembre i prezzi

alconsumo transalpini

sono cresciuti del 6,7%

Borse europee al terzo

incremento consecutivo

Piazza Affari fa +1,74%

Anche in Franta. dopo Germania
e Spagna, inflazione in calce adl-
cembre, l'indice dei prezzi armo-
nizzato ha rallentatoalh.7rcannuo,
dal 7a%di aoveaebre. m calo andre
lprezzidel gasedel petrolio,grazie
a una situaaìone climatica più mite
delle previsioni. Così le Borse euro-
pee ieri hanno reagito con il terzo
Rateo consecutivo e Piazza Affari
haineseo asegno un +1,74%,

-Sennz,allepasine4 3.

@CE

Lagarde al bivio
tra rialzo dei tassi
e riacquisti di bond

Uabella  BufRcchl -il p4g 3

2%
L'OBIETTIVO DI INF1ASIONE
La Boe ioolefartornare l'inflazione
neitEumzona al 2%.

cEO

Dalle minute resta
l'orientamento
restrittivo nel 2023

Marco Valsania -a pag. 3

L'INCHIESTA / 2

Reddito fisso, gli investitori
riscoprono la fiducia sui bond

MOrya inno -apag.4

GIDIEMME
BREVETTI & MARCHI D'IMPRESA

"Tutelare i marchi e I brevetti. nell'oro dello
globali anone. rappresenta un posso obbligato
per tutte le imprese che decidono dl immettere
sul mercato un proprio prodotto Innovativo o dl
Imporsi sul loro concorrenti con un brand forte"

• Marchi
• Brevetti Modelli Design
• Diritti d'Autore
• Nomi o dominio
• Assistenza Legale
• Valorizzazione e Valutazione
• Contrattualistica
• Contraffazioni
• Corsi dl formazione
• Naming

GIDIEMME S.R.L. • Sede Legate
Giardini 474/M • Dreiionole 70 •41124 Mode,

Tel 059 353332 • Fax 059 354546
uww.Qld:emrne il • Inno qid crnrnell

ANT GROUP (Ex ALIBARA)

Il dopo Jack Ma:
ok all'aumento di capitale
da 1,5 miliardi $

Nalibmb,a. Jack Ma fpf nlatdre d l AI I paba. e uscito dl medu2a

Industria 4.0 ridimensionata:
incentivi dimezzati o scaduti

Politiche industriali

Dal r• glnlnaio aliquote

giù del 50% per il bonus

sul beni immateriali

U 2023 rischia di essere ricor-
dato come l'anno del definitivo
ridimensionamento dl Indu-
stria 4.o. Dal r gennaio il credi-
to d'imposta per lespese in beni
strumentali immateriali tenne-
logicamente avanzati èin vigo-
re con aliquote dimenate ri-
spetto al ama,

Invece non stinopiù m vigo-
re il credito dl imposta per gli
Investimenti in attività di for-
mazione 4.0 c quello peri beni
st mmentali ordinari. d oè i sof-
tware di base.

Cºanitre Fodna -epvgau

50,3
QUOTA AUTOGRILL ADUFRY
A fine mese sarà trasferito a
oufry Il 50,3%della quota che
Edlalone pozelede in Autogrill In
cambio dl titoli di nuora emis-
sione dellasocleta francese

I NUOVI AZIONISTI

Atlantia verso
l'assemblea:
Statuto
più leggero
e nuovo Cda

Marigia Mangano -u 25

OSSERVATORIO PNRR

A Milano cantieri
per 1,1 miliardi,
a Torino
via ai lavori
per la Metro 2

Greco e Monaci -a pugni

OS0ERVATORIOPNRR
II 2023sara Fanno cruciale del
Pero dl svlluepo del capoluogo
lombardo per n,grierare mobilita,
cultura e periferie.

Indici & Numeri i p.31-35

PANORAMA

AI VIAGGIATORI CINESI

Covid, dalla Ue
raccomandazione
sui test obbligatori

Accordo tra i Ventisette su un
eappraccto coordinato» nel-
l'affrontare la recrudescenza
del Covid in Cina. I Paesi mem-
brivengo0o «fortemente inco-
raggiati» a introdurre l'obbligo
dl an1 resi and-Covid entro 48
ore prima dell'imbarco.

-«pagina r6

IL RICORDO 01 SASSOLI

Mattarella: «Lite non torni

Indietro sulle nuove sfidear

«L'Unione europea ha
compiutoscelte coraggiose». È
quanto ha sottolineato il
presidente della Repubblica
Sergio Mattarella ricordando
DavidSassou -a pagina 3

PRESIDENZIALISMO

QUATTRO
SCENARI PER
LE RIFORME
ISTITUZIONALI

di Fnncesooclementi
-apagtnara 

PROTEZIONE DEI DATI

Multa Ue da 390 milioni

a Meta perla privacy

L'autorltàirlandese perla
protezione del dati ha infitto a
Meta. 0101050e dei social media
che possiede Facebook, multe
da 390 milioni per aver violato
lenormeenmpee. -a pagina re

SCENARI 2023

ERA GLOBALE
FINITA?
UNA NOTIZIA
ESAGERATA

di Pabrfzlo~da -apag.rg

AMBIENTE

innovalec, nelle discariche

miniere di materie prime

A Bedizzole (Bresda) la milanese
Ineovatec ha avviato il primo
progetto nazionale dl "lana
mining" per estrarre materiali
pregiai dai rtflu ti gettati nelle
discariche. -apogtnaas

PROCESSO CIVILE

Cassazione, liti tributarle

conmenooneri documentati

Con la rlforma del processo civile
dal r gennaio è ºcenato l'obbbgo
di depositaretelematicamente
gltattipressolaCnrtedl
caunealone, Necessari meno
oneri documentali, -apugirwaa

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
La prono Natale prosegue. Por iato:
Ileleabm.cem/abbenareeetn
servlOn ClIentl02.30.300.800
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Una giornata in Italia
Tutti i sogni sfumati
di Montecatini Terme
di Glan Antonio Stella
a pagina 19

Domani volt
Harry «la riserva»
Ora la sua verità
di Ippolito, Perslvale
nel settimanale in edicola

Il. Fondo salva Stati Ci )tid, la raccomandazione della Ue ai Paesi: serve un test negativo per partire da Pechino e all'ari it o

UN'IDEA

Sen,'irltl ttirrnitl 1t'L.ºg.rnt. a::ltU
mdtl:atmrh7nulícmtUg0mifYüieat

unexpected
sales
dal 5 gel,,,

I©rigçenter

Il I  ll 'n 111 t 111 il

SUL DEBITO «Tamponi a chi vola dalla Cina» diIn un anno pple
EUROPEO persi in Borsa

E la variante Krakenspa\ Gota gli Usa.Lespertotedesco:non epiù una pandeinia mille miliardi
di Margherita De Bac
e Samuele Fiuta

di Francesco Untami

I
(Parlamento deve
decidere se approvare
le modifiche al trattato
che dieci anni fa istituì
il Meccanismo europeo

di stabilità, B cosiddetto
«Fondo salva Stati»,
un'istituzione creata per
emettere debito europeo
comune col quale assistere

' Paesi dell'Unione che si
trovino in difficoltà. Le
modifiche proposte sono già
state approvate da 18 Stati su

I ng membri: manca solo
I l'Italia.

Finora il Fondo è stato
utilizzato raramente e solo ai
suoi inizi, per aiutare
Spagna, Grecia e Portogallo.
Da allora I governi sono
sempre stati riluttanti a tini
ricorso. Non solo perché pt i

I accedere a questo
finanziamento un Paese deve
accettare scondizionalita»,
cioè un controllo esterno ,ui

I propri conti pubblici, ma
soprattutto perché chiedere
aiuto al Fondo significa
ammettere che quel Paese
non riesce più a finanziarsi
sul mercato: un segnale di
debolezza che potrebbe
scatenare la speculazione.

Il nuovo trattato fa un
piccolo passo avanti
consentendo di usare le
risorse del Fondo per
arginare una crisi bancaria: è
un passo verso l'unione
bancaria europea, ma non
risolutivo. Un fondo come
questo, con risorse ampie
ma non illimitate, non può
arginare una crisi bancaria.
Per fermarla è necessario
che lo Stato, o un suo fondo,
siano disposti a impiegare
risorse illimitate (whatever
it takes). Se le risorse sono
limitate sarà la speculazione
ad avere la meglio. In
conclusione, questa riforma
del Fondo è un piccolo
avanzamento nella giusta
direzione, ma è probabile
che i governi continueranno
a non usarlo.

continua a pagina 22

OCIANNEI.W

ANNO NUOVOVITANUOVA

LE REGOLE SUD 'ASILO di Federico Cella

Niente patto sui migranti:
Stoccolma gela Roma '
di Marco Gaiaao

I I patto europeo sull'immigrazione non si
farà prima del 2024. La Svezia gela t'tala.

a pagina 9

il. GOVERNO ELOSPOILSSYSI'EM i pple adesso vale duemila
5 miliardi di dollari, In unMinisteri e agenzie statali anno la società di Tim Cook

Ondata di cambi ai vertici ti= ai. sin rrºllo tni Borsa
  confermato anche nel primo
di Federico Fubini giorno di contrattazione del

2023. I danni maggiori dalle

I dirigenti dt ministeri e agenzie statali verso difficoltà di spedizione
Ia,ostituzione. Le voci sul Tesoro. den'iPhone r4 Pro.

a pagina -8 I a pagina 24

• t•

Paesi dell'Unione europea
«introducano l'obbligo di

rampone e Gli test negativo per
chi arriva e parte dalla Cina».
Bruxelles invita anche a favori-
re l'uso delle mascherine Pipa
per <,tutti i viaggiatori da e per
Pechino». I Paesi sono anche
«incoraggiati» a «continuare
a promuovere te vaccinazio-
ni». E negli. Stati Uniti sale la
preoccupazione per Kraken,
una sottovarlante di Omicron..
I contagi sono saliti dal 4% al
do e in un mese. n virologo te-
desco'1Ttomas Mertensi «Nes-
suno di questi virus distrugge-
rà l'umanità».

alle pagine 2 e 3
Marrone, Salvatori

Calcio

I giocatori dell'Inrerfesteggiane e corrono ad abbracciare Dzeko subito dopo II gol che ha permesso di battere il Napolia San Ciro

L'Inter batte il Napoli
e riapre il campionato
di Bocci, Scozzafava, Tortimeli!

T1 zeko di testa, l'inter batte ll Napoli e riapre la
lJ corsa scudetto. Sulla squadra di Spalletti
accorcia il Milan che vince a Salerno ed è a 5 punti.
Vincono anche )uve e Roma. La Lazio perde a Lecce.

da pagina 38a pagina 40
Belot i, Graziano, Nerozzl, Passerinl, Valdl[eril

I I. l'.:AF FÌ;
di Massimo Grameglnl La legge di Madame

L
a cantante Madame, coinvolta in
un'inchiesta sulle false vaccinazioni
anti Covid, fa sapere di avere nutrito

dei dubbi (oggi scomparsi) sulla loro ef-
ficacia. Ma le sue passate perplessità po-
tevano essere un motivo per non fare il
vaccino, non per fare finta di averlo fatto
pur di ottenere n green pass. Invece fin
dall'inizio di questa storia abbiamo assi-
stito a un bizzarro slittamento di senso:
si è discusso se Madama avesse la libertà
di non vaccinarsi, sorvolando sul piccolo
particolare che l'indagine non riguarda
la mancata vaccinazione, mala falsa vac-
cinazione, cioè una truffa che danneggia
innanzitutto quei No vax disposti a paga-
re un prezzo altissimo per restare coe-
renti alloro ideali: c'è chi ha perso il lavo-
ro, anziché produrre un falso green pass.

Siamo uno strano Paese, dove quando
qualcuno escogita una scorciatoia per
dribblare una norma, non si discute della
scorciatoia, ma della norma. Uno lascia
la macchina in doppia fila e si parla della
mancanza di parcheggi: i parcheggi
mancano, èvero, ma non è una buona ra-
gione per mollare l'auto in mezzo alla
strada. Lo stesso schema si può applicare
alle tasse, la cui indubbia invadenza non
giustifica l'evasione, e persino ai concerti
di Madame: U fatto che ioli ritenga trop-
po costosi non può diventare un alibi per
provare ad entrarvi con un biglietto fa-
sullo. Mi auguro che Madame vinca ii
prossimo Festival della canzone Italiana:
non solo è brava a interpretare canzoni,
Ma anche un certo tipo di italiani

.1.70,[meeR:0.1n

liitervistaoggi l'addioaBenedetto

Parolina ha fallito
chi voleva il caos
per i due Papi
di Glan Guido Vecchi

a contingenza storica che ha visto
t<, . convivere nello stesso tempo due Papi ha
configurato per la Chiesa una situazione inedita
—dice al Corriere U segretario di Stato vaticano
PietroParoiin —, che poteva essere delicata.
Qualcuno magari ha pensato di approfittarne, e
magari ci ha provato, per spargere confusione.
Ma none riuscito nel suo intento», a pagina 6

L'ULTIMO GIORNO Dlil. PONTIFICATO

«Con lui sull'elicottero
lasciando il Vaticano»
di padre Georg Minamele

' ultimo giorno del pontificato l'ho vissuto
l a quasi in apnea. Al mattino, nella sala
Clementina, ci fu l'incontro di Benedetto con
i cardinali presenti a Roma. Era stato un suo
vivo desiderio poter dare loro un saluto di
congedo collettivo. continua a pagina 5

VUVUN C~ PUOI STA REALLA LARGA

K9

DAGLI ECC/'

CHE SUPPORTA

V IL SISTEMA
IMMUNITARIO.

Vivin C agisce rapidamente contro
raffreddore e primi sintomi influenzali

Attentinnr: i maólculati vanno assunti con cintela. I un medlcinate a base rl sode A lil&rlkills, che può sesta
olfetti Indesiderati anche gravi, leggero ammtamente ll foglietto lllústrellvo. fultorisiatlane dei 22/02022 _
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SPOILS SYSTEM

Meloni pigliatutto
Economia, Finanze, Giustizia, Sanità: la destra alla carica per occupare le poltrone chiave dei ministeri e cambiare lo Stato

Dopo il commissario ciel terremoto Legnini, ieri rimosso Magrini dal vertice dell'Aifa. Scontro per mandare via l ivera dal Mef

La Svezia: stop al piano Ue per i migranti. Fitto: non è contro l'Italia
ll rnlnnlento

La lottizzazione
dei Palazzi

di Stefano Cappellini

S i usa dire spoils system -
sistema del bottino - per

indicare la prassi di sostituire i
vertici dell' amministrazione statale
con esponenti vicini alla parte che
ha prevalso alleelezioní.

• apagina25

Va in scena lo spoils system e le
poltrone chiave dei ministeri di
Economia, Finanze, Giustizia, Sani-
tà passano nelle mani degli espo-
nenti del centrodestra. Dopo ïl
commissario del terremoto legni-
ni, ieri è stato rimosso Magrini dal,
vertice dell'Alta. Ora si discute su
Riviera del Mef.
E la Svezia, presidente di turno

della Ce, dà uno schiaffo al gover-
no italiano: fino al 2(2'l nessun ac-
cordo europeo sui ndgranti.

di Bocci, Colombo, Conte.
Mattera,Ziniti e Zunino

e allepagine2, 3 e ß

Polemica perlefrasi di Crosetto

Bee, Monti: attacchi dannosi
le Camere invitino Lagarde

1, ilnali.~i

Criticare
non delegittimare

ai Walter Galbiati

M ettere in dubbio il ruolo della
Banca centrale europea

(Bee) significa delegittimarla. Si
possono al limite criticare lescelte
o le strategie. apagina24

Si scatena la polemica sull'inter-
vista a Repubblica del ministro
della Difesa Guido Crosetto che
ha criticato le scelte della Banca
centrale europea in materia di
rialzo dei tassi di interesse.
Ai vertici della Bee molta sor-

presa e la sensazione che il gover-
no italiano "possa rami male da
solo". B senatore a vita Mario
Monti commenta: "Gli attacchi
sono dannosi, consiglio il silen-
zio". di Amato

Manacorda e Mastrobuoni
• alle pagine I e5

Ellekappa

Teheran libera l'attrice Alidousti
e Charlie Hebdo irride Khamenei

diGabriélla ColarussoeAnais Ginori
• a pagina l.?

Oggi !  i in! r'l-rlii

"Il no di Francesco
alla messa in latino
spezzò il cuore

di Benedetto XVI"

di lacopo Scaramuzzi

. L'omaggio Georg Gaenswein

Eletto da cardinali che
videro In lui l'uomo

capace di rilanciare i fasti del
wojtylismo con credibilità
personale e fermezza
dottrinale, Joseph Ratzinger, a
un certo punto, deluse i
ratzingeriani duri e puri. I
conservatori non hanno
apprezzato che BenedettoXVl
reagisse agli scandali che
esplosero nei suoi anni con
tono penitenziale. E non gli
hanno mai perdonato di aver
rinunciato al pontificato.
Rovinando la tela che stavano
tessendo per Fare emergere un
successore in linea, e aprendo
le porte ad un Conclave che,
nel marzo del 2015, elesse
l'arcivescovo Buenos Aires.

e alle pagine 10 eli

II vertice sovranista
nel ricordo a San Pietro
del Papa conservatore

dlTommaso Ciriaco
I a pagina 11

L

7'er•nuJoŸ in

Stellantis punta
sui taxi volanti:

"Presto in servizio"
dal nostro corrispondente

Paolo Mastrolilli e a pagina 20

.%,puri

L'Inter batte il Napoli
e riapre la corsa
per lo scudetto

I servizi
e alle pagine .t4.37

Domani il Fa •n (Trii

La follia di chi guidò
l'assalto a Capitol Hill

SmartRep

Scansione il codice
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accedi gratis per 24
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IL CASO

Se FdI si dimentica delle donne
nella feslaper il candidato nel Lazio
MIRELLA SI!RRl - PA6I NA 27

I DIRITTI

Quel tiglio disabile abbandonato
tradito dallo  Stato, non dal padre
G IANLUCA NICOI,ET7T - PAm NA la

LO SPORT

Juve all'ultimo respiro, pari ire
Dzeko gol, il Napoli cade a Milano
BUCCHERI, GARANZINI, ODIMIVI NO - PAOINÉ 3+;35,36
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FRANCESCO CELEBRA LE ESEQUIE DI RATZI N GER. PADR E GEORG: "LA STRETTA SULLA MESSA INLAT'INO GLI SPEZZÒ IL CUORE"

Centomila per l'ultimo saluto a Benedetto
IL COMMENTO

TRA VERITA E RELATNISMO
PETO MANCUSO

%llggi viene celebrato il fu-
`_Jnerale di Joseph Ratzin-
ger e con questo articolo io
vorrei rendergli omaggio. Lo
posso fare solo in prospettiva
critica, perché non mi sono
mai riconosciuto nella sua teologia
e perché considero il suo papato un

momento più negativo che
positivo perla Chiesa e perla
società contemporanee. Tut-
tavia riconosco diaver spesso
avvertito che egli aveva il
grande merito di richiamare

con chiarezza i temi fondamentali
della fede.-PA61NAn

IL RICORDO

PELI CHE ERRORE
LE SUE DIMISSIONI
DOMF.NICOAGASSO

Intetvista al cardinale australia-
no GeorgePell, prefetto emerito

della Segreteria per l'Economia.
«Ratainger è stato il miglior teolo-
go tra i Papi ma la sua rinuncia fu
un en-ore».-PA61NAI0

LP, BOLLETTE GIT.C:IROP;tiT;RGIAfi'1 MANGIANO DCESI'RPE.NDI:i:CORSA AI PRESTITI. L'INFLAZIONE CALA LEGGERMENTE .ILhILfillS

"C'è chi specula sulla benzina"
L'accusa di Pichetlo Fralin.l\fonti, ad Edison: "Extraprofitti? Pronti a ricorrere contro il governo"

L'ANALISI

i~1 POVERTÀ E I MUTi
DEL Niy OVO "REDDITO"
CHIARA SARACENO

I a legge finanziaria n oltre a
dducre drasticamente la durata

massima del Redditodi cittadmTn-
za per le famiglie che non hanno al
proprio interno minorenni, perso-
ne con disabilità o ulrrasessanten-
ni. ha fortemente rafforzato gliob-
blighiper gli occupabili. -PAOINA z7

L'INTERVISTA

ERRI DE LUCA: IOSTO
CONOLIECO-WARRIOR
ELISABE7TAPAGANI

crittore, poeta e traduttore, per
ErriDe Luca l'impegno politico

e civile è da sempre centrale. Dei
blitz contro i palazzi del potere e
contro l'arteche gruppi ambientali-
sti ripetono in questi mesi, e giorni,
condivide «gli argomenti e la neces-
sitàdipromuoverli .-PAIINAt4

NELLE LANGHE DAL 1958

taredelbRulo.com

INCHIESTA SANITÀ: PER I DOTTOR1 01 FAMIGLIA ANCHE 1500 PAZIENTI

Medici in trincea
FRANCESCADELVECCHID

inediciTutelare 
iitenderesignifica d

il servizio 
sanitiario

Sm~rb 

pubblico.
d mutunna '_ ooi

uielmr~n0~6 k,11.4

$.1

I telefono del dottor Ivano Pondini.medico di medi-
cina genera le a Opera, nell'hinterland milanese, ini-

zia a squillare prima delle otto, orario che ha dato agi
suoi pa zienticonreriferimento, -PAOINEs er

LA PANDEMIA

Abtignani e la Cina
"I controlli sono giusti"
L'RANCESCORIGATELLI

«
i on ha più senso parlare di
un richiamo annuale della

vaccinazione anti-Covid, ma di un
aggiornamento in base alle vari an-
ti correnti'. Per Sergio Abrignani,
professoreordinario di Immunolo-
gia all'Università Statale, direttore
dell'Istituto nazionale di genetica
molecolare Invemizzi del Policlini-
co di Milano e membro del Consi-
glio superiore di Sanità, ,,chi ha.
più di 60 anni e non è guarito o non
si è vaccinato negli ultimi quat-
tro-sei mesi dovrebbe fare una do-
se aggiornata ad Onticron 5, che
sigla quarta o la quinta».- puma

rl(DNGl(xtN()

Questa è la storia di Donatella. una storia come altre mil-
le: O come altre ottantatré il numero dei detenuti che lo
scorso anno si sono suicidati in carcere. Uno ogni quattro
giorni: in carcere il tasso di suicidi è venti volte superiore
che fuori. Donatella è stata l'ottantaquattresima. Ainizio
diagosto si è ammazzata con il gas di unfornelletto. Ave-
va ventisette anni, uri fidanzato, un figlio, ed era dentro
perché rubava perprocurarsi la droga. VincenzoSemera-
ro, il giudice di sorveglianza, ha scritto che use in carcere
muore una ragazza, tutto il sistema ha fallito e io ho falli-
to». Nonsose questo magistrato abbia (allito, soche quan-
do un magistrato scrive parole così è unbuon magistrato.
Maso anchecheilsistema ha fallito eio, semprequi ascri-
vere parole inutili e noiose sulla demenza del carcere

Storia di Donatella
MATTIA
FELTRI

com'è inteso in Italia, sono parte del sistema e il fallimen-
to è anche mio. Ma racconto questa storia perché la di-
mensione del fallimento è stata evidente solo pochi giorni
fa, quando il padre ha diffusola lettera della figlia indiriz-
zata a Maria De Filippi poco prima di uccidersi, e mai giun-
ta a destinazione: ,,Ti prego, ti chiedo di aiutarmi, voglio
uscire da questa situazione. smettere con la droga, finire
con il carcere, ma ho bisogno di qualcuno che mi dia una
possibilità.. Se una ragazza tossicodipendente, detenuta
e disperata non scrive all'avvocato, al magistrato, a un
giornalista, non scrive a un parlamentate, a un ministro,
al presidentedelConsiglioo della Repubblica, se per lei lo
Stato non esiste, esiste Maria De Filippi, allora il sistema
non ha semplicemente fallito: ilsistema nonc'è più.—

L'IRAN

La forza di Alidoosti
esce dal carcere
e toglie ancora ilvelo
CAPRARAE CECCARELLI

Anche g7azie alla sollevazio-
ne mondiale di colleghi, l'at-

trice iraniana Taraneh Alidoosti
è stata rilasciata dal carcere di
Evin su cauzione, dopo tre setti-
mane di detenzione. -PAGINE22E23

GLI USA

Cos) la destra di Trump
dilaniai repubblicani
AIANFREEDMAN

II partito repubblicano è a
pezzi, è dilaniato, ed è im-

probabile che riesca a trovare
una qualche compattezza nel
breve tennme Tutto questo a
causa della rivolta guidata da
un gruppo di deputati dell'ul-
tra destra trumpiana, quella
che non accetta Kevin McCar-
thy, il candidato di centro de-
s ra alla carica di Speaker del-
la Camera, -PA6:NA27

LA GRAN BRETAGNA

Scioperi esalali bassi
íllting° inverno inglese
RILLEMMOTr

Chiunque stia per recarsi in
Gran Bretagna nel periodo

delle festefarà bene ad aspettar-
si qualche cambiamento di pro-
gramma. Quasi ogni servizio
pubblico britannico fondamen-
taleha scioperato:-manzo
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TRAPPOLA SVEDESE
Muro di Stoccolma: «Nessun patto sulla ripartizione dei migranti durante

il semestre di presidenza Ue». Ma il governo italiano evita lo scontro

SONO GIÀ QUASI 2000 GLI SBARCHI DALL'INIZIO DELL'ANNO
i. II 'no„ della Svezia al quatto europeo» sui migranti
pronunciato piselli giorni dopo aver assunto la presiden-
za 01e non è uno schiaffo at governo di Giorgia Meloni,
come afferma qualcuno, ma un pugno in taccia alle
istituzioni europee.

Biloslavo, Micalessin, Parente e Raffa alle pagine 2-3

EUROPA SENZA LEADER

di Augusto Minzolini

uni anche essere un convinto europeista ma
periodicamente, puntuale come un orologio
svizzero, l'Unione ti rulla una delusione. li
colpo lo ricevi da entrambi gli estremi nn del pen-

dula. Gli errori della Bce della francese Lagarde, figli di
una stantia retorica europeista ossessionata dalla buro-
crazia e priva del più ovvio pragmatismo nella soluzio-
ne dei problemi, finiscono per penalizzare l'economia
del nastro Paese oltre modo. Come pure il paradosso
sovranista che spinge la Svezia del governo dl destra
populista di Ulf Kristersson a rinviare ogni ipotesi d'ac-
tordo sull'immigrazione lino al 2024 per interessi oppo-
sti a quelli che inducono il governo di centro-destra
italiano. cha ha visto sbarrare quasi duemila migranti
sulle nostre coste nei primi quattro giorni dell'anno, a
pretenderlo ora.

L'osi purtroppo c'è il rischio che dell'Unione, quella
che ha dato il meglio di sé nell'affrontare la pandemia,
rimanga oggi solo il Qatargate. Si avverte, infatti, il tinto-
re,  ❑eppure tanto campato in aria, che il processo di
integrazione abbia una battuta d'arresto e che lo spirito
di solidarietà che si era visto negli anni del Covid venga
meno. Tutto si perder-iena burocrazia che rende stantie
le decisioni di Bruxelles. nell'egoismo dei vari Orbati
che popolano il vecchio Continente che sono solo un'al-
tra faccia della miopia del rigorismo ideologico che ani-
ma i cosiddetti Paesi frugali, negli scandali che avvele-
nano il Parlamento di Serashurgn ,
Eppure la questione è semplice: mentre la guerra lam-

bisce i suoi confini al nord, la crisi economica morde i
suoi cittadini e si assiste ad un'invasione dì profughi e
migranti economici al sud, l'Unione non può restare in
mezzo al guado nel limbo della perenne incompiuta, né
restare ostaggio degli europeisti a parole. Tra gli interes-
si dei singoli Paesi e quelli dei cittadini europei debbo-
no prevalere questi ultimi. Altrimenti la ile resterà allo
stadio primitivo di un'anarchia di Stati incapaci di deci-
dere insieme, in balia della peggiore delle burocrazie e
pernteablle agli interessi esterni. Ecco perché se non si
vuole essere sottoposti a sistematiche frustrazioni e in-
dispensabile puntare in alto nell'assetto istituzionale

2 dell'Europa. L'abolizione del diritto di veto dei singolia Stati non deve essere fatta oggi ma addirittura ieri. Co-
et .2 me pure se si vuole accelerare il processo bisogna darsi
oll l'obiettivo degli Stati Uniti d'Europa, perché solo un
ç traguardo ambizioso per il domani aiuta a superare f

limiti - e le incomprensioni - del presente.
▪ Per essere chiari: se punti in futuro alla Federazione,
m giü oggi puoi pensare ad un esercito e ad una politicarz 
• estera europei; come pure ad aumentare il tasso di soli-

s darietà da gli Stati nelle politica economica, in quella
ó ë fiscale o del lavoro. Solo la consapevolezza di un desti-
E;1 ÿ no comune, che è nei fatti visto che non esistono alter-
• native, fa superare le divisioni dettate dagli interessi di

ogni Paese dell'Unione. Solo che è un,, consapevolezza
che dovrebbe albergare nelle utenti dei 27 capi di gover-

é do e di chi è al vertice delle istituzioni europee. La
gn verità è che ci vorrebbero ben altre personalità che non

`< la Lagarde (Il paragone delle sue scelte con quelle di
rA g Draghi è impietoso) o Kristersson. La vera penuria che
▪ paga l'Europa in quest'epoca è quella di leader.

L'ESEMPIO (TRAVISATO) DANESE

Follia Grillo: «Senza contanti
mai più rapine nelle banche»
Laura Cesaretti a pagina 6 

ELEVATO II fondatore c pronto per tornare sul palco

NUOVA SBANDATA

De Benedetti guida il fronte
per un partito ultra ecologista

Pasquale Napolitano a pagina i

CI;'OSrT T O CONTRO FRANCOFORTE

La Bce non fa sconti all'Italia
II debito? Un problema vostro
Marcello Astorri

E Non si placa la polemica dopo l'articolo del
Finrtncinl Tbnes, secondo il quali' nove econo-
misti su dieci vedono l'Italia come l'anello de-
bole dell'Unione europea dopo i rialzi dei tassi
Bce Ieri è sceso in campo il ministro della Dife-
sa Guido t roselto, per difendere l'Italia e pun-
tare il dito contro Franc olorte.

a pagina 4

INDICI BIZZARRI

Così il rossetto

prevede

l'economia
Gian Maria De Francesco 

a pagina 17

EUROMAZZETTE

Qatargate, il tariffario Panzeri:
un «no» valeva 50mila euro
di Luca Fazzo

▪ 1..11 parola d'ordine adesso sembra: minimiz-
zare. -Non ci sono prove,, dice il portavoce del
Parlamento europeo per spiegare perché l'Alto
rappresentante per la politica estera loseph
Ilorrell (ovvero il ministro degli esteri della Ue).
andrà tranquillamente in visita oggi e domani
in Marocco. fila il caso è n8t'altro che chiuso.

a pagina a

VIZIO ITALIANO

Il caso Zaia
e le solite

intercettazioni
di Marco Gervasoni 

a pagina 8

IL FUTURO DEL CENTRODESTRA

Un anno per il partito unico
L'esordio può arrivare nel 2024
Fabrizio de Feo

IN Ungrandepartito repubblicano percomple-
t.are e blindare il percorso del bipolarisnto. II
sogno di Silvio Berlusroni non è mai tramonta-
to. per l'uomo che ha creato il centrodesra
italiano ed è diventato il suo punto di equili-
brio, l'idea di promuoverne una ulteriore evolu-
zione f più che mai viva.

a paglha 6

PER LE SCENE DI NUDO NEL FILM DI ZEFFIRELLI

Romeo e Giulietta fanno causa 55 anni dopo
Daniela Uva

I♦ Olivia 1lussep e Leonard Mailing, che hanno inter-
pretato Grilletti' e Romeo nell'adattamento di Franco
Zeffirnlli del 1968, hanno fatto causa contro la Para-
omoni per una scena di nudo non autorizzata. Aveva-
no 15 e 16 arati durante le riprese.

a pagina 16

IL RITORNO DELLA SERIE A

Milan e ]uve resistono
L'Inter affonda Napoli

Damascelli e Ordine alle pagine 24 25

all'interno

18ENNE PAXISTANA

Il corpo di Saman
identificato
grazie ai denti
«Collo fratturato»

Patricia Tagliafem
a pagina 15

OGGI I FUNERALI

Padre Georg:
«La stretta sul latino
colpì duramente
Ratzinger»

Serena Sartini
a pagina 13
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